Martedì, 43 Luglio 1869 sò pier 


LE ASSOGIAZIONI SI RICEVONO 


ANNO XXI 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


IN Firenze, all’ Ufficio del Giornale, viaSan Gallo, x. 81; piano terreno. 1 

Ave" Salem rione 9 x ‘Torino, all’ Ufficio smectrsale dei giornali, via delle Fitaxze, n. 19, Nello 
Fina a domicilio e provincia. » + > L. n - L. 23 = sli Ai x W A provincie presso gli uffici postali. . 
Vizzora 6 Rom svi de e RE Ca » -_ » = A Parigi, all’Aamacx Havis, rue J. J. Rousssau, n. Si. À Londra Rist ® 
Francia, LIETI cirminià di figiio) > BT sesto sn- _ È Davis mr Comp, Finch-laue, Corohil. & Wesi-Kad Branch, n. È, Geol 
Inghilterra, Belgio, È Arne +3 nl i er» A be, Street Strand. ; 3 È 
n M Sie E, _- — a 
Grecia è Tarchia ( » 42 x Le lettere ed i reclami devono essere inviati franobì alla. Dirozione del Giornale +; È 


Mese L. 2 25. Gli Abbuonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 
Richiami a carsbianienti d’indirizzo dovranno aver unita Ja fascia sotto cul 
si spedisce il Giornale, 

Ciascun foglio cent. » in Firbhza -- Un foglio ‘arretrato, cont, #6, 


— Non si restituiscono i manoscritti, 
ten li iene al O, no Ufficio Ri riga ai sui Giornali d 
bi agi mmissionario, 87. 
La inserzioni costano, Le 1 la Himea. "0° "Poma o 


Gli abbuonamenti ‘che si prendono per l'estero ‘devono’ pagarsi in oro. 


Giornale Quotidiano 


7 Firenze, 12 Luglio 


LÀ SOCIETÀ ED 1 SUOI DIFENSORI 


Non ultimo risultato dell'inchiesta sarà 
quello di aver sollevato un lembo di una 
tela misteriosa, dietro la quale abbiamo 
potuto scorgere qualche tratto sinistro di 
ciò che direbbesi l’Italia sotterranea. Le 
deposizioni dei testimoni presentati dal- 
l'on. Lobbia, il successivo’ tentativo cui 
questi andò soggetto, gli sforzi persistenti 
che si fecero per far perdere le traccie di 
questo misfatto, dapprima coll’accusa data 
al domestico dell'on. Fambri, dopo cogli 
arresti eseguiti a Milano ed a Livorno in 
odio a persone che evidentemente erano 
estranee al delitto finalmente colle false 
notizie mandate ai giornali che annunzia- 
rono risultati fantastici delle investigazioni 
giudiziarie, quando non ebbero il buon 
sanso di capire che servivano anch’ ossi 


buito a sviare le ricerche dai veri colpe- 
voli e che probabilmente anche questo 
omicidio come l’altro di cui abbiamo par- 
lato innanzi andrà agli archivi, chiuden- 
dosì il processo per assoluta mancanza 
d’indizi a carico di nessuno. 

(A fronte dì questi fatti e di molti al- 
tri ancora che si potrebbero aggiungere, 
è naturale la dimanda che l’uomo onesto 
deve farsi: come nell’organizzazione at- 
tuale dei servizi pubblici la società è di- 
fesa contro î birbanti che la minacciano? 

Non vogliamo allargare troppo la qui- 
stione andando fuor di Firenze, diman- 
dando come. siano stati scoperti gli au- 
torì di molti ingenti furti eseguiti în va- 
rie città dell’Italia superiore; ma è im- 
possibile. però il non osservare, a ‘ fronte 
di tanto agio che si lascia ai più matri- 
colati birbanti ,, come sia relativamente 
pronta ed efficace la sorveglianza che si 
esercila sui numerosissimi ed astutissimi 
falsificatori di biglietti di Banca. Perchè 
questa differenza? 


amministrazione della giustizia; ma cre- 
desi che questa sia possibile coll’ inter- 
vento ai tribunali degli uomini che sotto la 
toga dell'avvocato portano talvolta un'alta 
posizione politica. : 

È già un miracolo che un presidente di 
tribunale correzionale il quale, per i suoi 
3500 franchi di stipendio, non è obbligato 
ad essere nè un Cujaccio nè un Romagnosi, 
possa tenersi in una posizione abbastanza 
conveniente quando si trova a fronte di 
una di quelle grandi illustrazioni. del Foro, 
argomentando contro le quali si ha sem- 
pre paura di mettere il piede in fallo, ma 
a questo non può rimediarsi, ed’ altra 
parte bisogna dirlo che il grande avvocato, 
quando solamente è avvocato si fa un ob- 
bligo inalterabile di deferenza e di rispetto 
verso la magistratura; ma la cosa non va 
più così quando l’avvocato, sia grande, sia 
piccolo, è foderato dell’ uomo politico e 
specialmente poi quando l’ intervefito di 
questo avvocato-deputato in una causa 
qualsiasi è già per se stesso un alto po- 


« Il Digny (che nessuno ha accusato nel 
processo) rimane presso parecchì molto com- 
promesso, perchè s’intravede il suo intervento 
nell'operazione del milione. 

« Il ragionamento ‘che si fa da quasi tutti 
(non sono più parecchi, ma quasi tutti) è 
questo : 

« Dietro Tringali ci doveva (il corsivo è 
sempre di quel famoso logico che, per suo uso 
e consumo, stabilisce una necessità d'un ge- 
nere nuovo, per dedurne una conseguenza di 
un genere nuovissimo) essere necessariamente 
un garante ; questo, mon essendo un banchiere 
od altro uomo solvibile, debb’ essere il mi- 
nistro. » 

Il ragionamento, per usare la parola data 
dal Roma a questo pasticcio, cammina in que- 
sta forma. L’ inchiesta non ha provato che 
vi fosse garante, ma, viceversa, la provato 
che il garante non era nè un banchiere, nè 
un uomo solvibilé; e siccome noi, che siamo 
quelli che vogliamo insegnare la morale agli 
altri, abbiamo bisogno di rovesciare il sospetto 
di corruzione addosso a qualche Tn a 
sario, così prendiamo il ministro delle finanze, 
che per accidente ci:.capita sotto la penna, e, 
senza avernè prova alcuna, diciamo : questa 


parola e che i sardi non ebbero torto di col- 
locare la loro fiducia nella Rappresentanza na- 
zionale. Se fra le innumerevoli questioni po- ‘ 
litiche o personali che in. Palazzo Vecchio 
usurpano le ore che con maggior profitto po- 
trebbero essere consacrate a meno ardenti ma 
più proficue discussioni, si avrà modo di rien- ‘ 
trare nella tranquilla sfera de’veri bisogni del 
paese, speriamo che la Sardegna non sarà di- 
menticata. “ 
Intanto però, se la Commissione ha potuto 
compiere sollecitamente il proprio incarico, ne 
va data gran parte di merito'ai sardi stessi , 
il quali seppero preparare i materiali dell’ in- 
chiesta per guisa che quando la Commissione 
sharcò nell’isola, trovò ben disposto il terreno 
e nettamente determinati i richiami degli abi- 
tanti, e rese agevoli e quasi prevenute le rì- 
cerche. L'inchiesta parlamentare era stata, per 
così dire, preceduta da un’ altra inchiesta non 
meno utile, che le popolazioni dell’isola ave- 
vano! fatta spontaneamente. e per mezzo delle 
Rappresentanze provinciali! e comunali e di 
lomitati composti di benemeriti cittadini. 
la Commissione avrà pure notato }' una: 
nimità dei desiderii manifestati dai sardi, co- 
sicchè non si può neanche dire che in questa 
occasione: siano sorti antagonismi e contraddi- 
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trovano all'ultima base della nostra società 
politica, perchè pur troppo il parteggiare 
politico si vede che in tutto questo vi ha 
dentro lo zampino. 

Come siasi formata questa melma non 
è nostro scopo d’indagare per adesso. Ciò 
che in oggi vogliamo chiedere, si è come 
ne siamo difesi ? 

È un quesito importante e delicato e 
ci dorrebbe dir cosa che potesse tor- 
nare amara a tutti quei zelanti impie- 
gati che nei tribunali e negli. uffici 
di pubblica sicurezza intendono. alla re- 


Sia come si voglia, pare che la cosa 
meriti di essere studiata con cura, perchè 
è chiaro che la società degli uomini one- 
sti di nulla potrebbe maggiormente temere 
se non di essere male, difesa da questo 
lato. Il camminare all'oscuro e senza sa- 
pere dove si mette, il piede è quello che 
fa più paura, ed appunto quando si ve- 
dono inutili le indagini per iscoprire de- 
litti così sfacciati, quando .si vede l’auda- 
cia dei birbanti sfidare- impunemente l’a- 
zione della giustizia, si comincia appunto 
a non vederci più attorno a sè così chiaro 


tener testa alla pressione di questo avvo- 
cato che oggi è deputato, domani può es- 
sere guardasigilli è può ricordarsi di lui 
per traslocarlo o promuoverlo? 

Non si è forse mai dato il caso di guar- 
dasigilli che si rammentarono d'essere stati 
avvocati patrocinanti? — 

Escludere gli avvocati dal Parlamento 
come sì è fatto in Serbia, sarebbe troppo 
contrario alla pubblica opinione; impedire 
ad essi che durante il loro mandato legisla- 
tivo lavorino nei loro studi, sarebbe ugual- 
mente eccessivo e non toglierebbe che la 
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Vi ha una parte che non assumeremo, mai, 
se Dio ci conserva il ben dell’intelletto, ed è 
quella: del pedante, ed. è perciò che ci affret- 
tiamo a dichiarare, non essere mai. stata no- 
stra intenzione di criticare quei giornali che in 
occasione dell’ inchiesta tennero una condotta 
diversa dalla nostra. Abbiamo prescelto di 
astenerci dalle considerazioni che altri invece 
profusero sui vari incidenti dell’ inchiesta, ed 
abbiamo creduto che questo fosse per noi il 
miglior partito; ma non ci siamo mai sognati 
di mettere in dubbio il diritto che altri aveva 
di prendere un partito diverso. 


parlarono nell’interesse dell’isola intera e pe) 
bene comune. Questa: bella iniziativa delle po- 
polazioni sarde «è frutto di. svegliato. ingegno; 
ma: eziandio di venti anni di libertà che non 
andarono perduti. per quell’ isola, giacchè il 
fatto da noi encomiato le palesa molto in: 
nanzi nelle consuetudini del viver libero è nel- 
l'esercizio dei diritti e dei doveri che a liberi 
cittadini competono, nonchè nella. conoscenza: 
delle istituzioni che ci reggono, 

A queste considerazioni ci sentimmo tralti 
dalla lettura del Memoriale in cui il Comi- 
tato municipale d’Ozieri raccolse i principali 
argomenti che nel pubblico interesse stimò 
conveniente di segnalare ‘alla. Commissione 
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se almeno siamo bene informati di questi 
risultati appunto sui quali ragioniamo. 

Si uccide barbaramente una fanciulla 
al Borgo Pignone, la sì uccide in tali cir- 
costanze in cui pare impossibile non si 
abbiano subito trovati gli autori del fatto; 
ma in sostanza dopo avere geltata l’im- 
putazione qua e là, a quanto pare, senza 
bastante fondamento, si viene a sapere un 
bel giorno che tulli gli imputati sono stati 
messì in libertà e,che nessuno: può saper 
nulla di quell’atroco misfatto. 

Poco tempo fa un uomo viene ucciso di 
giorno in via Ricasoli ip mezzo alla gente 
che passava, Quest’ omicidio, si noti bene, 
si va subito bucinando che-abbia un carat- 
lere politico: si arrestano subito alla rin- 
fusa tre 0 quattro individui e mentre {ulti 
si rallegrano vedendo 1’ azione della. poli- 
zia così pronta ed efficace; che‘ è, che 
non è, dopo alcuni giorni gli arrestati sono 
dimessi dal carcere e si viene, nella per- 
suasione che quello zelo affrettato, invo- 
lantariamente certo, ma pure ha contri- 
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Arena Nazienale — Girolamo Olgialo,, 
dramma în 5: atti n versi di E. Poggi, 


lì signor. Poggi, col suo Girolamo Olgiato, 
testè rappresentato; per; hem, cinque. sere al 
‘ l'Arena Nazionale ,, ci, riconduce alla, severità 
della; tragedia classica, imperocchè (ragedia è 
non dramma, come, si legge sul. manifesto , 
credo che vada intitolato il suo lavoro. Pro- 
babilmente i comicì avranno fatto il seguente 
ragionamento : Se annunziamo una. lragedia, 
non, verrà un. cane ib teatro; un drammi è 
altra cosa; il colto pubblico piglierà quest'Ol- 
giato per un qualche capo brigante delle Ca- 
labrie, o per un fanoso negromante, o per nn 
rapitor di donne e. di fanciulliz ed.accor.<ri 
all'Arena eine se vedesse annunziati i Misterî 
di Parigi o la Voce della coscienza dell'illustie 
Gualtieri, 

Alle compagnie dràmmatiche convien per 
donare questi serupoli. Tl recitare una produ 


» 
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Un problema si agitava fra gli statisti 
e fra i filosofi e la Serbia lo decise: Lo 
decise all'uso serbico, cioè tagliandolo 
netto con un colpo di jatagan; ma se di 
questo ‘modo di. soluzione i popoli più ci- 
vili non potranno essere persuasi, è però 
impossibile non riconoscere che il colpo 
dato dalla. Scupcina serbica non è fra 
quelli che si possono dire dati in aria. 
Per finirla colle difficoltà, .la Scupcina di- 
chiarò gli avvocati non eleggibili come 
deputati al Parlamento nazionale. 

Immaginiamoci una simile disposizione 
legislativa adottata in Italia, e metà della 
Camera resterebbe sul terreno. E un or- 
rore il. solo pensarvi! ; 

Ma forse che in Italia, come in Fran- 
cia'e forse anche in qualche affro Parla- 
mento d’ Europa non si senta che l’ele- 
mento: ayvocalesco sia soverchio? 

Forse che non se ne vedono i danni 
anche fuori della Camera? 

Noi vogliamo una retta ‘ed imparziale 
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zione im versi è sempre un atto di coraggio, 
e il Ciotti e il Lavaggi è i loro compagni'che 
rappresentarono l’Olgiato all’ Arena Nazionale, 
fecero meglio di fanti altri, capo-comici di 
priuu0ordine che avrebbero inesorabilmente re- 
spiuto..un. lavoro letterario. di,.quel genere. 
Il due artisti che potrebbero ancora mantenere 
ih vnore la! tragedia; cioè il Rossi e il Salvini; 
sono’ così avari di’ novità italiane; così avversi 
atutti quei lavori che non hanno per fine 
principale e diretto di mettere în mostra la 
loro abilità, che i miseri autori poco o nulla 
ud devonù. sperare. Non facciamo dunque 
carico a quei bravi giovani dell’innocente con- 
irabbando. con cui, fecero passare la merce 
inutando ‘la bandiera. Nelle presenti. condi- 
zioni del teatro italiano , il Poggi: dev'.esser 
loro gratissimo. i 

La storia di Girolamo Olgiato non è che 
un episodio di quelle grettissime e. funestis- 
<ime lotte di fazioni che, per tanto tempo iu 
sanguinarono l’Italia, Le guerricciuole, le con 
“siuce per far libera una città d:l giogo di un 
tiragnello. municipale, sono argomenti assai 
piccini pei tempi mostri, poichè la grandezza 
«lei fatti contemporanei (per quanto frammista 
a sozze bratture) offasca lo splendore delle 

uticlie glorie ed aggrava la vergogna d’igno- 
bulî gare, Per lo scrittore di tragedie è ormai 
| necessità lo scegliere que’ fatti della storia ita- 


l’accesso ai tribunali lo si potrebbe benis- 
simo e non vogliamo giurare che un qual- 
che giorno non si venga anche a questo ri- 
medio. 

Un male c'è: è inutile il negarlo; pen- 
siamo dunquo a circoscriverlo”se non vo- 
gliamo che, diventando gigante, ci faccia 
scappare la flemma e ei spinga a guarirlo 
ad uso dei serbi. 
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I nostri pasteri, se saranno più savi di noi, 
non crederebbero al modo in cui si ragiona 
nell’anno di grazia 1869 se, ad eterno monu- 
mento della balordoggine uinana; non restas- 
sero quei ragionamenti consegnati nei giornali, 
che si stampano e dei quali un qualche esem- 
plare pur troppo giungerà anche alle età fu- 
ture. 

È una cosa mortificante pei professori che 
hanno insegnato logica, e non sappiamo come 
potranno giustificare d’avere onestamente gua- 
dagnato lo stipendio chs loro era pagato. 

Dev'essere professore napolitano quello che 
ha insegnata Ja logica al Roma, dove leggesi 
il seguente inciso : 
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liana, la' cui grandiosità può reggere al con- 
frorito de’ tempi presenti ,° ed io tengo per 
fermo chè anche il Poggi, se’ scrivesse ora, 
cercherebbe diverso argomento. Ma il'suo Gi- 
rolamo Olgiatò, per confessione dell’autore; fu 
ideato vent’ anni fa. E basterebbe a farcene 
persuasi l'intonazione generale: del lavoro che 
ora ci serbia troppo forte, ma che in quel 
tempo rispondeva allo stato degli animi. Og- 
gidì in Italia non abbiamo più tiranni che 
governinò , 0 sè una tirannia esiste è quella 
de’ mestatori che în nome della libertà vorreb- 
bero sottoporci 4l più crudele dispotismo. Non 
è più gran prova di coraggio l’inveire contro 
i re, le Corti e gli empiì ministri; sarebbe 
nobile audacia il dire la sacrosanta verità alle 
plebi, lo svelare le arti subdole e l'ambizione 
de’ tribuni. Ed io non dubito che il Poggi, 
come intendeva vent'anni or sono. la missione 
civile dello scrittore di tragedie, così l’inten- 
derebbe anche oggi e combatterebbe questa 
nuova forma della tirannia, come ha combat- 
tuta | antica. A coloro che al Poggi fanno 
rimprovero di qualche frase troppo violenta si 
potrebbe rispondere che ogniqualvolta vediamo 
ora riprodotte le tragedie d’ Alfieri o di Nic- 
colimi, esse producono in noi la medesima im- 
pressione, Di certe furiose tirate non sappiamo 
più renderci-ragione. Il mondo è cambiato, la 
società si è rinnovata, l’autico' edifizio è crol- 


troppo. Ed in quanto al nostro parere sull’inop- 
portunità di rimescolare anche una volta din- 
nanzi alla Camera quella triste materia. che 
si è svolta dinnanzi alla Commissione d’in- 
chiesta, tutti vedono che è a noi suggerito da 
considerazioni di utile pubblico in confronto 
4el quale sacrìficheremo sempre ogni interesse 
e soddisfazione dei privati. 

Siamo del resto alla fine del dramma ed 
abbiamo la ferma convinzione che lo  sciogli- 
‘mento sarà quale ogni uomo di buon senso 
prevedeva sin da principio. Diremo. in allora 
brevemente è senza frasi il nostro giudizio e 
si vedrà da questo che la nostra riservatezza 
non proveniva certamente da indifferenza. 


ii 
INCHIESTA SULLA SARDEGNA 


Nessuno può dire se e quando si otterrà 
qualche benefico risultato dall’inchiesta  parla- 
mentare sulle condizioni e sui bisogni dell’isola 
di Sardegna. La Commissione adempì l’ufficio 
suo con lodevole zelo, ed ora auguriamo di 
cuore alla Sardegna che la Camera trovi il 
tempo di esaminare il lavoro della Commis- 
sione stessa, e di prendere finalmente qualche 
deliberazione, la quale valga a dimostrare che 
le inchieste parlamentari non sono una vana 
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lato. Continueremo ad ammirare i meriti ‘let- 
terari di quelle tragedie, ma l’effetto teatrale 
è grandemente scemato. 

| signor Poggi, adunque, va. giudicato te- 
nendo conto del tempo in cui scrisse. Egli’ 
procede direttamente dall’ Alfieri 
riguarda le idee, i sentimenti, dal Niccolini per 
la nobiltà e la: fluidità del. verso, da entrambi 
per la forma del componimento, giacchè se. dal- 
l’Alfieri ha tolto il- rispetto: per. l’unità. di 
tempo; dal Niccolini ha ricevuto maggior. li- 
bertà ‘nello svolgimento delle tela; dall’ Al- 
fieri fu inspirato per la pittura di alcuni'ca- 
rattéri come lo Sforza, Niccolò Mantovano, 
e lo sgherro Trassino, mentre l’Oigiato' è Ra- 
degonda appariengono piuttosto alla scuola del 
Niccolini. 

È mirabile la semplicità de’ tre primi atti. 
L’azione' vi si svolge rapida, senza veruno di 
quegli ‘artifizi di scena. che ordinariamente so- 
migliano a’ ripieghi. Dal: quarto atto, l'autore 
incomincia ad ‘accumulare: gli incidenti poco 
verosimili, come la ‘scena in cui Mantovano e 
Girolamo Olgiato trovano Radegonda nel pa- 
lazzo dello Sforza, e questi si lascia sfuggire i 
suoi nemici. L'atto quinto è un po’arruffato; 
e forse il Poggi ha già stabilito di rifarlo da 
capo. Il verso, da cima a fondo è sempre bel: 
lissimo, ed in complesso, malgrado i suoi di 
fetti, l’intera tragedia impone l’attenzione al 


pubblico. 


er ciò che |, 


minò un Comitato composto dei signori : avva- 
cato Stefano: Pietri, .conte Francesco Tuffani 
avvocato don Francesco Bertolotti Segui, avi 
vocato. Giovanni Saba, Muzio Gio. Batt.., cos 
siglieri comunali, e Tola avv. don Salvatorey 
Mucculittu avv. Giuseppe Agostino, e Mannu 
avv. don Agostino, estranei al Consiglio, inca: 
ricandolo di preparare il. Memoriale suddetto, 
che venne poi redatto. dall’avv. Mucculittu ed 
approvato dal Comitato: e poscia dal Consiglio, 
che deliberava di renderlo pubblico per le 
stampe. 

Ed è appunto questo Memoriale che abbiamo 
sotto gli occhi. 

Fra i circondari della Sardegna quello di 
Ozieri è: senza dubbio uno dei pochi che dal 48 
in qua seppero trarre gran. partito dalle 
mutate condizioni del paese. A ciò contribuì 
specialmente l'industria degli ‘abitanti, che in- 
vece di smarrirsi d'animo pei pesi ognor cre- 
scenti che s’andavano aggravando sull’isola, 
raddoppiarono d'attività e col lavoro, e sovra- 
tutto col commercio del bestiame in vasta 
scala, lottarono coraggiosamente contro li dif: 
ficoltà dei tempi, e raggiunsero un grado di 
civiltà e di prosperità ignoto. in molte eltre 
parti: della Sardegna. La città ‘d’Ozieri, collo- 
cata in amena e salubre posizione, circondata 


Il Poggi. dev’ esser soddisfatto di questo ten- 
tativo ‘e. dell’ accoglienza ricevuta. Studiando 
ciò che maggiormente conviene all’età nostra, 
egli,può provvedere alla propria fama ed a 
quella del teatro italiano. i 

L’esecuzione non fu ottima. È difficile tro- 
vare in Italia una compagnia che sia in grado 
di recitare una tragedia. Troverete nelle mi- 
gliori. due ‘0 tre artisti da tanto. Nella Com- 
pagnia che recita all'Arena Nazionale abbiamo 
in primo luogo il Ciotti che nella parte di 
Niccolò. Mantovano è veramente grande. La 
signora Piamonti dice bene il verso ed assài 
le convengono le parti dolci ed affettuose. As- 
sai. bene anche il Lavaggi. Degli altri è meglio 
tacere, non perchè siano artisti privi di me- 
rito;, ma perchè non possono uscire impune- 
mente. dalla commedia e dal dramma. 

Radunando gli elementi sparsi sotto le ban- 
diere di dieci o dodici capo-comici, si potrebbe 
formare in. Italia una buona Compagnia per 
le tragedie. Ma è follia :sperarlo. Le conve- 
nienze teatrali e la vanità della maggior parte 
sdegli artisti saranno sempre un gravissimo 
ostacolo all’effettuazione di quel progetto, Una 
commedia può essere ben eseguifa anche da 
artisti mediocri, purchè ben diretti; la tra- 
gedia richiederà sempre il valore individuale. 


n F. D'Arcass. 


da comuui laboriosi ed industriosissimi anche 
essi, è divenuta una delle più importanti del- 
l'isola. E forse sono effetti di queste condi- 
zioni la temperanza e l’imparzialità del linguag- 
gio adoperato dai suoi rappresentanti. 

Essi ricordarono che i mali della Sardegna 
son nòti da gran tempo. —— 

Incominciando dall’agricoltura,, rammenta- 
tono ch’essa restringevasi alla semplice consu- 
mazione locale, non per ignavia od apatia dei 
sardi, ma per ostacoli che non era in poter 
loro il rimuovere. Aggiunsero che per conse- 
guenza Ja più vasta estensione di terra era 
destinata al pascolo del bestiame, e perciò la 
pastorizia era prevalente sull’ agricoltura pro- 
priamente detta. E si diffusero sui mali deri- 
vanti dalla pastorizia errante e dalla comu- 
nione dei terreni, per cui non si aveva néan- 
che interesse a migliorare i pascoli. Le nuove 
leggi e il tempo muteranno questo ‘stato di 
cose, ma intanto finora si è nel passaggio 
dall’antico al nuovo sistema, e durano molti 
degli inconvenienti accennati. Lamentarono le 
ingiustizie commesse nella catastazione dei ter- 
reni aperti, che furono interamente assimilati 
ai terreni chiusi di uguale classe e coltura. 
E a proposito d’ ingiustizie, ne accennarono 
un’ altra a danno dei terreni chiusi, e qui 
giova riferire le loro parole : 


Disgraziatamente, como in tulte le: terre, si ruba 
anche in Sardegna; ed il bestiame è per l’ ordi- 
nario l’ oggetto del furto ,, il quale se viene com- 
messo in aperta campagna è qualificato, qualunque 
sia il capo del bestiame, ed è semplice se com- 
messo in terreno chiuso, qualora il valore del be- 
stiame rubato non ecceda le lire 500. Da cui ne 
deriva che il furto d'un agnello commesso in 
aperta campagna è punito colla reclusione, mentre 
si applica la pena del carcere al furto di quattro 
Vacche e di quattro. buoi commesso in terreno 
chiuso. Il ladro ha la sua logica, e trovando il 
suo tornaconto nel rubare più collo esporsi a pena 
Minore, si rivolge perciò ai terreni chiusi. 

Il Memoriale, che abbiamo preso a riassu- 
meré; entra-pure nella questione delle terre 
demaniali e. comunali, importantissima per la 
Sardegna, e chiede: 4° l'abolizione o la. divi- 
sione ai comunisti dei terreni comunali: ;/2° l’a- 
lienazione dei terreni demaniali. Sî sostituisca, 
dicono, i rappresentanti d' Ozieri; all’Ente.mo- 
rale il privato proprietario e. la bontà. e la 
rendita di quei terreni* sì moltiplicherà.. Rac- 
comandano pure alla Commissione d’ inchiesta 
di studiar la questione della colonizzazione, 
entrano nell'esame - dei. danni prodotti: dalla 
‘ devastazione delle foreste “e, toccato . qualche 
altro argomento: di: più lieve, importanza rela» 
| tivo all’agricoltura, passano a discorrere del- 
l’istruzione. 

I rappresentanti. d'Ozieri insistono sulla ne- 
cessità di maggiormente diffondere la istruzione 
elementare e secondaria e di rendere compiuti 
gli studi universitari : 


La necessità del completamento di quezv'ultimi, 
dicono essi, non occorre che noi andiamo giustifi- 
eandola, poichè voi conoscete benissimo coma le 
attuali due Università non possono reggere al pa- 
ragone colla altre del Continente. Unendo'e segre- 
gando le diverse facoltà, la Sardegoa ha bisogno 
che gli studi universitarii sieno. portati. al. livello 
degli altri del Continente, giusta, la. esigenza: dei 
tempi e della progredita scienza. 


Fra le considerazioni poi che vengono svolte 
in ordine agli stadi secondari, una ne ‘tro- 
viamo che merita di essere riferita | e la ri- 
produciamo. testualmente : 


LE Noi vi noteremo ancora come varie scuole 
secondarie in Sardegoa non si trovino pareggiate 
ai ginnasi governativi per mancanza della idoneità 
legale degli insegnanti. 

In Sardegna non mancano certametite' i' maestri 
di buon ingegno che hanno l'idoneità di' fatto, ma: 
per condizioni finanziorie non ‘sono in grado di 
procacciarsi l'idoneità legale recandosi alle Univer= 
sità di Bologna, Napoli. Palermo, Pisa, Torinp e 
Pavia, in cui l'articolo 1° del. regolamento annesso 
al regio decreto 16 luglio 1865, stab lisce in via 
ordinaria l'apertura. delle sessioni di esami per 
coloro che aspirano ad essera abilitati all’insegna- 
mento delle due classi superiori del ginuasio. 

Una utile riserva è statà fatta nell'articolo -13' 
dell’accennato regolamerito, di potere cioè con de- 
creto ministeriale aprirsi. straordinarie sessioni. di 
esami in alcuna delie: altre università. del regno; 
richiedendolo il bisogno. Ma di una tale riserva il 
ministero non ha ancora fatto uso rispetto alla Sar- 
degna, in cui il bisogno di aprire una sessione 
straordinaria di esami è richiesto ed evidentissimo, 


Il Memoriale rammenta: Ja doloresa» storia 
delle stradé in Sdrdegna} gli ostacoli*è gli in: 
dugi frapposti all'esecuzione della! legge'6 mag: 
gio 1850 e di quella del 1862; e poi entra 
nell’ardua questione delle ferrovie Sarde e fa 
voti affinchè la nuova Converizione abbia per | 
base la congiunzione’ deî' dè priticipali* porti; | 
Cagliari e Terranuova Pansamia. In relazione 
con questo tronco di strada ferrata è'la'méces!' 
sità dî mettere il porto ‘di Terramiova in' grado: 
di servire a tuiti i bisogni dell’imbireo e'del- | 
l’approdo e d'ogni altra operazione commer- 
ciale. 

Non meno giusta è la domanda di'Banche ‘ 
di credito da costituirsi ai Monti frumentari 


di indebiti pagamenti, senza che in molti casi i 
certificati catastali. possano spargere quella luce che 
tulti invocano : una pronta correzione del catasto 
speciàlmente sulle intestazioni è della massima ur- 
genza. — Appresso agli errori, che esistono fin dalla 
prima origine, vengono ad accrescere la corifusiot 

le troppo tarde mutazioni, sebbene i 

chieste colla presentazione dei titoli. E qui restrin- 
gendoci al solo catasto di Ozieri, è ignoriamo 
se altrettanto si verifichi negli altri circondari, non 
possiamo tacervi. di notara come dal 1864 ron siasi 
tenuto conto, nella formazione dei ruoli degli anni 
successivi sino al presente, di tutte le mutazioni 
non solo richieste ina ancora notate nel registro 
giornaliero. Forse era più comodo formare i nuovi 
ruoli colla semplice copiatura dei vecchi senza 
contrara il fastidio di svolgere volumi e pagine 
per rintracciare il mutato allibramento del contri- 
buente! Nella seconda metà del 1868 un impiegato 
straordinario fu destinato a riempiere le lacune di 
cinque anni di negligenza e dobbiamo credere che 
sia bene avviato nella regolarizzazione delle cose. 
Giò però non ha impedito che ‘anche i ruoli in 
corso di compilazione pel 1869. si formino sulla 
base dei vecchi. senza tenersi aleun conto delle va- 


in tal senso impartite la ministeriali disposizioni. 
Ed è perciò che molte ingiustizie si verificarono 
alla circostanza del prestito Mazionale ferzoso, e le 
questioni moltissime pei rimborsi annuali; e i fa- 
stidi, e le spese delle liquidazioni durano semipre. 


Abbiamo riassunto le. osservazioni più. im- 
portanti contenute in questo. Memoriale. La 
Sardegna non poteva con maggior precisione 
e moderazione esporre le proprie domande. 
Aggiungeremo. soltanto, che allo scritto del 
Comitato va unita la relazione dell’onorevole 
accoglienza ottenuta in Ozieri dalla Commis- 
sione, della quale accoglienza nessuno farà le 
meraviglie, essendo noto come i sardi cono- 
scano e pratichino le leggi dell’ospitalità. 

Conchiuderemo anche noi colle seguenti pa- 
role del Comitato : 


Con tutta Ja frauchezza, che è uno dei cara'teri 
distintivi dei sardi, vi abbiamoesposto i principali 
bisogni dell’isola, in quel modo che per noi, appo- 
sitamente delegati. da questo Consiglio comunale, si 
è potuto migliore. Non badate alla forma e sup- 
plite a quanto abbiamo ommesso 6 non vi abbiamo 
saputo bene esporre. 

E quando, abbandonati questi lidi, accompagnati 
| dalla nostra più viva simpatia, renderete conto 

della vostra missione, dite ai nostri fratelli d'o'tre- 

mare che la Sardegna, con desiderio immenso, 
anel. di veder giunto il momento di comparire nel 
consorzio delle provincie sorelle bella, splendida e 
forte, per potere insieme dividere i disagi delle 
loite e godere i vantaggi della vittoria in Campi- 
doglio. 


Torino, 19 Zuglio. — Dopochè la solennità di 
domenica ha raffermato il fi? dell'Istituto supe- 
riore per le figle dei militari italiani, bisogna 
aspettarsi, necessariamente che dappertutto in Italia 
si dia mano ‘a preparare’ buon numero di ‘edu- 
cande' da inviare alla ‘accettazione in quello, for- 
nite tutto degli spociali requisiti della paterna fama, 
per cui meritamente. ctiengano l’ onore di essere 
accolte. Questo lavoro. occuperà: di molte famiglie, 
poichè numerosi tanto. sono», per buona ventura, 
per tatte la regioni della penisola nostra, quei nomi 
benedetti che formano il decoro nazionale per le 
Virtù da loro spiegate nelle ripetute prove delle 
armi. Ma più ancora che le famiglie dovranzio tra- 
sportarsi a un pensiero di preclara beneficenza le 
conitinàli rappresentanze, dalle quali con tutta fi- 
ducia talora grende numero di cittadini 0 per spe- 
ciàla merito. o. per ragione della propria sociale 
condizione ha. diritto dil‘attendere un attestato di 
particolare considerazione. 

Beneficenza 0 munificenza più opportuna non ot- 
terrà certo il plauso delle popolaziòni, poichè'al 
modo stesso che così generosi. tutti i Consigli co- 
munali si dimostrano fra il plauso. degli abitanti 
del comuné tutte volte olie loro venga fatto appello 
in favore di qualche, progetto destinato.nella effet- 
tuazione. ad illustrare il paese; del pari sosterrannb 
con qualsivoglia mezzo sia per loro dallo stato eco- 
mico del bilancio concesso. Una buona scossa è 


stata l'inaugurazione, ma più ancora sarà di certo | 
sensibile quella dell'apertura: effettiva del corso di! 


istruzione , a cui va innanzi un’ programme: così 
notevolmente formulato sulle: più utili dottrine che 


‘sérvonto! è formare! appieno una:coltura intellettu:le. 


‘buona e compiuta. 

Nomvappena si sarà ammesso, buon numero di 
giovinette nello istituto, io vi dirò poi qualche cosa 
del:modo-.di. ammissione, del. sistema di insegna- 
mento e delle speranze che si hanno va trarre da 
uh istituto, di, così, grande, importanza. 

È igià, scorso, che, tempo che io vi feci pa- 
‘rola di un nuovo, contatore applicabilè. ai molini 

| per la misura esatta dei cereali’ macinati. Non era: 

più stato guari sulle traceie di questa novità pen- 
sandomi, Si come’ avvigné di consueto sì'trattasse 
di qualche nato motto, che‘solo‘ perla buona oe: 
casione di tentare che veriga adbttato, offre un'sog: 
lgettò qualunque alla immaginazione: ed' all’ opera 
+ dell'invettore» 

Mi a quello che. ora'mi-si: assicura, io fui. în; 
grande'èrrore; imperocchè .il. trovato: .idromecca- 
nico! ché ‘costituisce: il nuovo, contatore. attiene Ie 


| collaudizioni: più lesinghiere e. soddisfacenti per 
l'l'antore sigs F. D: Balegno,.tanto che appaia pro- 


labile assei che, si vogliano sul. serio -instituire 
studi: sulla, macchina stessa al fino di accertare sé 


ormai divenuti inutili. Per la forza pubblica 
chiedé che sia aumentato il numero dei ‘RR. | 
Carabinieri ché prestano ottimo servizio, mer-' 
tre iuvece in Sardegna come, altrove. non ‘sì ' 
odunò chè continui lamenti sul servizio delle * 
guardie di sicurezza pubblica. Il Memoriale 
accenna la misera condizione dei pretori e la 
necessità di retribuire i vice-pretori. è 

Sonò poi notevoli le seguenti parole relative 
al catasto: - 


In ordine al catasto vogliamo restringere le no- ! 
stra lagnanze agli errori infiniti di intestazione, er- 
rori che generano ‘confusione ed incertezza sul pa- 
ila imposta da ciascuno veramente do- 


to del 0 ) 
ne che danno luogo a molte liti per rimborso 


realmente possa corrispondere’ all’ importantissimo | 


ufficio a cui è destinato. Vedremo se tra breve ci 
sarà dato saperne’ qualche' risultato ; quello che in- 
tanto cadé ‘assai agevolmente sott'occhio è la uti-. 
lità vera ché senza fallo apporterebbe un trovato 
che’ mieglio dei contatori finora in piccola quantità 
alle‘ macine’ collocati; rispondesse con precisione e 


per Via' diretta ‘alla misura del lavoro utile dalla; , 


niacina prodotto, il che tornerebbe. di somma ras- 
sicuranza per. i, privati. interessati e. nel tempo 
stesso. di. massimo vantaggio. alle finanze ed ancora 
agli agenti, delle medesime. s 

Se da un canto si producono dai fortunati in- 
gegni nuovi sistemi di fisiche combinazioni, dal- 
l'.ltro non si cessa dal preparare terreno perchè 
gli studiosi possano trovar mezzo piano e'facile di 
arcedere a quella cultura che torna finalmente‘ a: 


riazioni introdotte nei registri definitivi, essendosi | 


generare belli e i porteni 

Voi ben sapete che la Biblioteca civica è stata 
finalmente pubblicamente aperta non è gran tempo 
e che già si rende notevole per abbondanza di vo- 
lumi e per pregio delle opere che vi sì accolgono. 

Con un mifabile progresso in Later 
distempò questa ottima jstkuzione si è I6vata assai 

per l'abbondanza delle sovvenzioni bibliegra- 
pag E parte convernnero a porla in mas- 
molti nobilissimi donatori, fra cui special 
menzione meritano il sig. dott. Alessandro Farina 
e il cav. Gerolamo Marzorati, per. larghezza di 
dono primeggiano gli eredi del barone Todros da 
pochi mesì deceduto. 3 

Venuti dessi ‘in possesso-della copiosissima bi- 
bliotera di circa duemila sceltissimi volumi, oltre 
ad un migliaio di opuscoli diversi ne fecero offerta 
alla civica biblioteca chiedendo solo che i volami 
così offerti ottenessero singolare luogo fra le varie 
collezioni dei già esistenti volumi. E tale intendi- 
mento vene assecondato, per cui a testimonianza 
pubblica del generoso dono rimirasi tattora segnata 
specialmente nella biblioteca la parte contenente i 
volumi dei signori Todros. 

Posciachè più sopra vi ho dato qualche cenno 
in proposito di invenzioni, non vo che me ne sfugga 
un’altra fresca fresca di cui tenne già parola la 
nostra autorità municipale nella speranza di poterla 
usare. a pro dell'agricoltura a cui è, essenzialmente 
dedicata. Si tratterebbe di un metodo finora sco- 
nosciuto e proposto da certo sig. Fino per racco- 
gliere le acque immonde della cià e dirigerle a 
benefizio dell'agricoltura. Il sistema venne adot- 
tato e una loro, concessione per l'applicazione del 
medesimo venne dal nostro municipio stesso ae 
cordata. 

Per ora vi basti di cose ciltadine e tanto più 
anche per commiserazioze. di un infelice, che den- 
tro una vera pioggia di sudore e al rabbiosissimo 
calore che par si voglia vendicare del tempo per- 
duto in interminate pioggie primaverili ed estive, 
è ‘costrelto ad aguzzar bene occhi ed orecchi per- 
chè giunga ad afferrar qualche cosa di, notevole e 
che presenti non spregevole argomento di corri- 
spondenza. È ben vero che potrei distorrervi di 
tutti i bisticci strani, delle fierissime tenzoni che 
d’ogsi parte vengono assurdandovi pei diversi ap- 
prezzamenti delle abbondantissime deposizioni dei 
testimoni alla inchiesta parlamentare, ma sarebbe 
come volere portar encicliche in Vaticano, poichè 
ben m'immagino che costì in Firenze saranno at- 
canile le mille volte di più le polemiche su tale 
argomento, talchè forse vene passereste assai vo- 
lentieri se anch’ io mi affaccendassi a tenefvene 
lungamente parola. 


fi 
sii 


Rovico, 8. luglio. — L'esito della lotta im- 
pegnatasi qui vivissima per le elezioni ammi- 
nistrative, riusci favorevole. alla parte, liberale 
moderata di questa cittadinanza ; e sotto questo 
riguardo, noì avremmo tutta ragione di andar 
lieti. Anche il numero abbastanza forte di 
elettori accorsi all’urna ci dovrebbe affidare 
per un avvenire più 0 meno lontano, im cui 
avessero luogo elezioni politiche; poichè, scossa 
così l’apatia abituale del. paese, giova sperare 
che le abitudini «del vivere libero si rayvimmo 
anche tra noi, ultimi venuti al banchetto del- 
l’unità italiana. Più che futto poi ci dovrebb» 

i fur lieti lo spettecolo di uma bella  maggio- 
ranza, che vedemmo affermarsi in questa 0c- 


| casione a difesa di quel cotale insieme di idee | 


e di sentimenti, che pone l’ordine a base dello 
| svolgimento di ogni libertà. 

Tuttavia non sappiamo  dissimularci una 
| certa apprensione, prodotta in noi dalla pro- 
fonda scissura, che il fatto delle ultime ele- 
zioni hanno prodotta negli animi della parte 
più colta e più intelligente di questa cittadi- 


situazioni equivoche nè le conciliazioni effimere, 
nè i falsi connubi insomma ; ma pure crediamo 
| che coni un po” più di tatto sariasi potuto 


|\evitare: qualche urto un po’ troppo; forte. Noi 
I } ra " i 
| comprendiamo benissimo come avvenisse, che 


| la parte moderata del partito liberale cercasse 
{ di procedere compatta ed accentuare quasi la 
| propria. esistenza di fronte agli avversari; e 
comprendiamo altresi perchè questi sieno po- 
| tuti salire tanto alto nella speranza. È la si- 
| tazione generale. del “ paese, che si riflette 


| anche.ne’ più. piccoli. movimenti della vita 
i‘pubblica, Mentre cioè agli uni sembra di non 
{ trovare sicuro e fermo appoggio nell’azione 
| governativa . gli avversari, appunto in. causa 
{di quei timori, esagerati se vogliamo, ma pure 
manifesti, tentano di costituire un’opinione 


nanza. Certamente a noi non piacciono nè le | 


| pubblica fittizia, per la quale la parte mode-. 


v Tata, si fa passare come impotente, e già de- 
crepita. 
| Ad ovviare tanta, confusione che a. poco a 
| poco minacciava di rendere impossibile ogni 
| corretto giudizio sulla situazione, fu convenuto 
! di misurare a;cosi dire le proprie forze nel- 
l’occasione, delle, elezioni; e la lotta. si accese 
di tutto;.il calore della’ passione politica. Noi 
avremmo, desiderato, che la. cosa non giungesse 
a tali estremi; ma la colpa non fu tutta dalla 
parte: moderata, come fu detto. Un partito po- 
litico.non. s*acconcia così di, leggieri a lasciarsi 
| demolire; e se i nostri ayversari hanno spe- 
| rato\di, potere questa volta avere il di sopra, 
{ non fammo ‘certo noi che li abbiamo cullati 
‘in questa illusione. Ad ogni modo, facciamo 
voti.a.che si ristabiliscano rapporti di buon 
vicinato, e ehe si raddoleisca via via l'attrito. 
V’ha.il campo comune delle libertà, sul quale 
tuttii partiti possono muoversi, senza detri- 


Ì 


| Mento del proprio decoro. È a ciò che noi ri- | 


chiamiamo l'attenzione di chi governa la cosa 


pubblica; 
Naroti, 11 luglio. — Nalla vi dirò delle impres- 


Ò sioni lasciate nel paese dalla inchiesta pubblica, 
poichè esse furono identiche a quelle che ho visto 


essere sorte presso di voi, allo svolgimento di quella ‘ 


strana vertenza. Solo soggiungerò ess»re desiderio 
generale che sì formi nella Camera un partito se- 
rio; che ponga un frene alle passioni. e che resti- 
tuisca ‘al’ Parlamento: quella calma nelle discassioni 


anche nelle risolazioni , di cui i 
ag ne 
Dopo ciò voi facilmente comprenderete che il 
ansietà il verdetto della Com- 
con molta im 
onate lo sono 


Pisanelli e d.i suoi colleghi, ma è una giu- 
che loro si deve rendere e proclamare in 
Naturalmente , fra i diversi partiti ferve ancora - 
la lotta viva ed irritante per ls passate questioni, | 
ma essa tende a rientrare nei limiti di pole- 
mica con forme parlamentari, dai quali non avrebbe 
essa mai dovuto uscire. } 

Come già sapete, il giudizio per la cospirazione 
mazziniama, scoperta nello ‘scorso’ aprile, si farà” 
avanti le nostra Corti d'Assise. Dacchè si era adot- 
tato il partito di radunare in un solo tutti i pro-: 
cessi incominciati in diverse provincie, era, natu- 
rale che Napoli dovesse essere scelta a preferenza 


delle altre città, poichè qui vi è il maggior nu- 
mero di: accusati, e da qui, a qustito pare, partì 
la sveglia sulle mene suindicate. L'istruzione è af- 
fidata al cav. Cipolla, otlimo magistrato, di. modi 
cortesi, e quindi in grado più di ogni altro di 
rendere il'suo ufficio meno penoso agli arrestati. 
La scelta su questo riguardo. non poteva ‘essere 
migliore sotto tutti i rapporti. 
Il prefetto ha ripreso le sue funzioni colla. pas- 
sata alacrità ed cnergia. Martedì a sera ha avuto 
la solita sua veglia di uomini, essendo la marchesa 
\Rudinì ancora ai bagni per motivi di salute, nè 
più si parla che egli abbia a lasciare per così pre- 
sto l'ufficio che copre, Su questo riguardo, se vi 
ricordate, non ho mai creduto la cosa tanto pros- 
sima, come alcuni sembravano credere. Il rimpiàz- 
zare il Rudinì non è cosa tanto facile, sopratutto 
nelle attuali emergenze. 

Le cose poi qui camminano regolarmente, e lo 
| lo stato della sicurezza pubblica non potrebb'es- 


nale nè i mezzi siano adeguati ai bisogni d'una 
grande città. Il cay. Scoppà supplisce a tutto con 
zelo e con abnegazione, essendo bene spesso bersa- 
glio agli attacchi dei partitî per questioni non sue 
od inerenti all ufficio che occupa, quale al certo non 
è dei più facili. Ma, del resto, questi sono gl'in- 
certi di chi siede a quel posto, anche quando lo 
si copre cor onestà e con modi da gentiluomo, 
come nel caso attuale. 

Da alcuni giorni si fanno correre in Borsa;e pel 
paese voci di prossima guerra, le quali, malgrado 
ua gran nume:o d'increduli, vatmo acquistando 
una ceria consistenza per le! varie disposizioni mi- 
litari adoltate in questi ulumi tempi. Ha. prodotto 
una grande impressione, sopratutto nella guarni- 
gione, la visita inaspettata, e di poche ore, del 
comm. Lerici, capo dei servigi militari al ministero 
della guerra.‘Si volle dar ‘ad essa un'importanza 
grandissima, od almeno la si considerò come sin- 
tomo d: probabile prossima efitrata in campagna o 
di apparecchio ‘per porra l'esercito sul piede di 
guerra du un momento all’altro. 


T_T 


AI Piccolo Giornale di Napoli del 10 scri- 
voio da Firenze: - 


It Burei, colui che fu arrestato a Livorno sotto 
la imputazione di aver rubato le carte del Fambri, 
venne sottoposto ad interrogatorio e confessò non 
s.lo il suo reato, ma pronunziò anche i nomi di 
| coloro che lo spinsero a commetterlo, di quelli che 
| gli furono complici nell’ opera, I primi sarebbero 
qualtro deputati, i secondi wa tale che era con lui 
impiegato alla Questura della Camera; e'certi E. e 
1. veneti, Egli. avrebbe convenuta Ja somma: di 
cinquemila Lre con quei deputati che lo indussero 
| a rubar le carte del questore della Camera, per 
! darle a Itro chie speravano rinvenirvi documenti 
contro il Fambri per l'affare della Regia. 

Per oggi ion s0 far nomi. Ma rileverdisolo che 
nén s'inganrò chi disse che l'inchiesta non potea 
fidire nell'aula dei Cinquecenti. La Corte di As- 
| sise- è il teatro naturale ove' deve svolgersì l'ultimo 
atto di-questo, penoso dramma. E: lo scioglimento 
né sarà lale da non contentar. molto coloro che 
è provocgrono li rappresentazione. 

Staremo a- vedere. 


IL CONCILIO ECUMENICO 


Diamo il testo del dispaccio-circolare: del- 
principe di Huhenlohe, presidente, del Consi- 
glio, de’ miniStri in Baviera, relativamente. al 
Concilio ecumenico : ; 
Monaco, 9 dprile. 

E può riguardarsi ora come cosa. certa, che s6 
non sopraggiungouo avvenimenti impreveduti , il 
Concilio indetto da S: S. il'PJpa P.ò TX avrà 
luogo' effsttivamenite nel dicerilice. Senza! dubbio 
V' interverrà un gran numero di vescovi di tutte 
le parti del mondo ; il Concilio sarà. più numeroso 
di tutti quelli che lo precedettero, ed avrà quindi 
nell’opinione: pubblica del mondo-cattolico. per sè 
e perle sue deliberazioni, quell’alta importanza, ed 
autorità, che spettano ad un Concilio ecumenico, 

Non è da supporsi che il Concilio si occupi di 
pure quistioni di fede, di oggetti di teologia pura, 
perocchè di cosìffatte quistioni chie riclrieggono una' 
decisione concitiare' non ve'n’ ha per il momento, 
L'unica materia d+gmatica che, secondo rilevo da 
fonte! sidura!, sivorrebbe- risolvere: a. Roma. per 
mezzo: del. Concilio, 6; per la quale s'agitano pre- 
senteniente i Gesuiti in Italia, come in Germania 
ed altrove, è.la questione dell’infallibilità del Papa, 
Ma questa quistione oltrepassa d’ assai il terreno 
religioso, ed è d' indole altamente politica, peroc- 
chè con essa sì risolverebbe e convertirebba in 
articolo dì fede la potestà dei papî su tutti i'prin- 
cipi e popoli (compresi i dissidenti) atiche' in fat 
cenda temporali. É 

Se codesta importantissima. questione è per le 
sue molte conseguenze alta a richiamare sul Con-. 
cilio l'attenzione di tuttii governi che hanno sud- 
diti cattolici , il loro. interesse o più propriamente 
la loro apprensione deve aumentare, se. prendono 
a considerare i lavori preparatori già in corso e 
la formazione delle Commissioni istituite a Roma. 
Fra queste Commissioni ve ne ha cioè una che ha 
«da occuparsi esclusivamente di materie ecclesia- 
stico-politiche. V'è adunque senza dubbio l'inten- 
zione determinata della Corta romana di far pren- 
dere dal Concilio almeno alcune. deliberazioni in» 
torno a materie ecslesiastica-politiche.,. oppure a 
questioni di indole mista.. A. ciò si. aggiunga che ‘ 
la Civilta Cattolic +, periodico pubblicato da ge- | 

ì 


sore più soddisfacente; malgrad> che nè il perso- | 


2: Sig 


| stione, 


r 


nseguenze pericolose che 
falta alterazione nei rap- — 
Sorge inoltre la questione 


‘| s0 non sarebbe opportuno di interporre un reclamo 


© protesta contro quelle deliberazioni che fossero 
prese intomno a questioni politico-ecclesiastiche 0 
niaterie d' indole mista, senza il concorso del posi! 
tere dello Stato: e senza previa partecipazione. 
Mi pare indispensabile che i governi interessati 
s'adoprino a mettersi reciprocamente d'accordo sn 
questa grande quistione. Ho atteso finora per vedere 
se da una parte 0 dall'altra ne partisse l'iniziativa ; 
ma dacchè ciò non è avvenuto, e il tempo stringe, 
ni trovo inidotto di incaricare Vostra..... di fire Ja 
quistione in discorso oggetto di conversazione col 
governo presso il quale siéte accreditato allo stépo 
di conoscerne’ i sebtimenti e l'opinione su questa: 
importante faccenda. . A ; oi 
Vostra,.... sottoporrà ai riflessi di detto governa 
la quistione, se da parte degli Stati europei non | 
fosse da prendere una misura comune sv atithé © 
non collettiva ed in una forma più 0’ meno iden- 
tica, per non lasciare la Corte romana. all’ostura 
circa l’atteggiamento. che intendono Pt rag 
fronte al Concilio, è se una conferenza di rappre- 


| sentanti di tutti i governi: interessati non fosse il | 


mezzo più adatto per. trattare: più A 
della condotta pa 3 più ampiamente 


copia di questo 
Accogliete,. ecc. 


Firmato : Princiee Di Honentone. 


| NOTIZIE ESTERE 


I lettori troveranno più sotto nella nostrà 
corrispondenza di Parigi tutti i. dettagli sulla 
situazione in Francia. Essi sono il fedele rias- 
santo delle notizie che troviamo nei giornali 
francesi. i 

Diamo le parole colle quali il signor Giadî. 
stone rispose alla Camera dei comuni ad und 
interpellanza dell’ où. Balwer sulla questionè 
dell’Alabama : 


< Of fa qualche mese; disse il signor Giat 
stone, l’ importante affare del quale trattasi 
pareva giunto ad una crisi tale che le tratta 
tive sembravano rotte. Era il governo degli 
Stati Uniti che aveva prodotta questa sospen- 
sione. Ma i ministri di S. M. non hatinò nes 
suria ragione per credere che il governo degli. 
Stati Uniti consideri la questione come! defi- 
nitivàmente messa. da ‘parte; poichè sanno che | 
| 


bi 


Ì 
14 
tI 
i 
dispaccio nelle mani di...... | 
i 
È 


il governo degli Stati Uniti trovò: che era me 
glio: lasciar scorrere un certo lasso di tempo; 
a motivo dell’ opinione di quel. paese, prima ’ 
di riprendere le trattative. Somò properso a 
credere che è nostro dovere di acconsentite Î 
al nodo di vedere degli Stati Uniti; © 

NC Potrei ugualmente far:dsservare che questo | 
Importante soggetto, non fu preso per tema di | 
discussione nè in una, nè nell'altra delle Ca | 
mere legislative degli Stati Uniti. Non ignoro | 
punto che a questo proposito un lugo di © 
storsò fu pronunziito  confidenzialmente dall | 
presidente del Comitato degli ‘affari esteri e 
poi pubblicato coll’ autorizzazione: del Senato; 
ma: nelle due Camere della leislatuta ameri- | 
cana non ebbe luogo.su)la questione nessuna 

discussione generale. À 

«In queste circostanze periso e credò Aid 
la Camera. dividerà il mio sentimento, cio® 
che è dovere' dei ministri di S: M., come è 
pure loro ‘ardente desiderio, d’impellire che 
si faccia cosa che possa nuocere alla ripresa, 
a debito tempo e con probabilità di successo, 
delle trattative fra.i due governi, 

« È dunque dover mio di rinnovare oggi 
ancora la domanda clie io fcci all’onorevolis: 
simo interpellarite im passato; è di pregare 
a volersi astenere di ‘invitare la. Camera ad 9 
entrare ‘nella: discussione génerale di questa 
alfare) che è ancora in sospeso, fra. i. due: go- 
verni. > 

Nella seduta. del. 10. il siguor Otway con 
fermò alla Camera dei lordi che ne’ Principati 
Vanubiani coritimuaîio i maltrattamenti contro 
gl’iraeliti, e disse’ chelil governo inglese fece 
rimostranze su tale oggetto. Duff assicurò che 
sinora il procedere della Russia nell'Asia cen. 
trale non porge motivo d’inquietudini, e che 
i relativi ragguagli de’ giornali. delle Indie 
sono esagerati. È H 

Serivono da Cork 9, che molti proclami fe- 
niani furono affissi in quella città. Essi ecci- 
tano la popolazione a fraternizzare cogli oreme 
gisti det Nord ‘onde’ terminare la liberazione - 
dell’Irlanda. Per domenica è annunziato un 
meeting: I partigiani delle nuove idee porte 
ranno le coccarde verdé-arancio, 

T giornali austriaci assicurano che il #0 
rosso che' il conte di Beust ‘presenterà’ fi 
giorni conterrà una nota del primo ministro di 
Francesco Giuseppe al conte Ingellieim, inviato 
austrizto a Monaco ‘in risposta a quella del 
principe: Hohentohè sul ‘Concilio e della quale 
abbiam datò ‘n sunto nel nostro numero | 
del 410 corrente. si 

Gli stessi giormali anmunziano pure che il 
conte di Beust ha spedito uliimamente al conte 
Trauttmansdorf inviato austrisco a Rom?,, une 
nota circa Je idea del governo di fronte alla 
questione dei rapporti fra l'Austria e la Santa 
Sede. Se le informazioni di quei fogli sno 
esatte; il conte dî Beust esprimerebbe la vo. 


4 


e 


Jontà 
Giuse] 
rice N 
sizioni 
diger, 
Tog 
«Ie 
giative 
tore È 
nel pi 
Nude 
lumin 
locata 
Il dir 
duzioî 
toghe: 
reginî 
pipetu 
numei 
Reina 
Un 
quant 

« 
jeri d 
tenuta 
si ani 
I due 
ammi 
« N 

il gen 
procla 
non S 
non Ì 
«U 
gener: 
degl’i 
Ser 
servat 
«Il 
Costar 
aver |] 
sultan 
lo ace 
cere { 
Inoltre 
zione, 
visir | 
chissil 
Bertin 
dirizzo 
locale 
maticx 
(40) 
glio di 
tratter 
ma pe 
mande 
sua co 
plomai 
. stutto 
prensi 
d’Egit 
di Cost 
sparse 
sieno ‘ 
impazi 
1’ Egiti 
Nei 
spaccig 
«Il 
giunto 
vazione 
e gli £ 
c Il 
loquio 
esamin 
irland: 
autoriti 
Le 1 
l’ insur 
graviss 
difesa. 
La p 
Stengon 
insurre 
grete e 
governi 


(Cori 
Pari 
import: 
ministe 
grado « 
tale pri 
de Tall 
Nor sol 
dament; 
izione 
Potere , 
her. 
è adun 
Persone 
Verno € 
dei min 
dei bia 
diritto 
ordini, 
delle fu 
Non 
soddisf, 
Tisponsa 
un gove 


aFis 
stir 
#86 


i 


Pe 


ol 
Hi) DUE 5 


i) 


- 


3 
ih 


ito nella nostra 
i dettagli sull 
ho il fedele rias. 
no nei giorcali 


Mig;coe Gif 
) dotttuni ad uni 
Faulla questione 


se il signor Giat 
Ì quale trattasi 
le che le tratte 
il governo degli 
a sospen 
J sia Mina né 
il governo degli 
lione come dé 


el'altra delle Ca 
Non ignm 
Iuigo di 


AL 


. stutto la quistione egiziana non cagionerà ap- 


lontà. irrernovibile. del governo di Francesco 
Giuseppe di non lasciarsi. vincere od intimo- 
rire nè dalle encicliche papali, nè dalle oppo- 
sizioni sul genere di quelle di monsignor Ru- 
diger, vescovo di Linz. . 

Togliamo dai: giornali di Vienna dell° 8: 

« Jersera alle 9 fu fatta un’ovazione, par ini- 
ziîtiva del borgomastro di Baden e del diret- 
tore del teatro Kler, alla regina di Portogallo 
nel parco illuminato del castello di. Leesdorf. 
Nutherose fiaccole dal terrazzo del castello .il- 
luminarono il parco, in mezzo al quale fu col- 
locata tutta la banda dello stabilimento di cuts; 
Il direttorè Kler dirigeva in persona la pro- 
duzione, chs cominciò coll’inno nazionale por- 
toghese, e comprendeva sei pezzi musicali. La 
regina espresse la sua compiacenza. mediante 
ripetuti e vivi applausi. Alla fine il pubblico 
numerosissimo gridò ripetutamente Viva le 
Reina! » 

Un dispaccio da Madrid, 10 corrente, reca 
quanto, segue: 

« L’Imparcial dice che nella riunione tenuta 
ieri dagli unionisti, come pure nella riunione 
tenuta nello stesso momento dai democratici, 
sì andò d'accordo sulla questione ministeriale. 
I due partiti decisero di partecipare alla nuova 
amministrazione e di darle il loro appoggio. 

« Notizie da Cuba in data del 9 recano che 
il generale Caballero De Rosas pubblicò un 
proclama nel quale dichiara che gli insorti 
non sono che guerrilles e che 1’ insurrezione 
non ha radici nel paese. 

cUn altro dispaccio da Cuba dice che il 
generale Caballero decise che tutti bastimenti 
degl’insorti saranno considernti come pirati. » 


Scrivono da Costantinopoli, 3 luglio, all’0s- 
servatore Triestino: 

«Il signor Bertinatti, ministro d’Italia a 
Costantinopoli, è partito per Firenze, dopo 
aver presentato le sue lettere di richianio al 
sultano. Nell’udienza di congedo, Abdul-Azis 
lo accolse assai cordialmente, e mostrò dispia- 
cere per il suo trasferimento ad altro posto. 
Inoltre in attestato della propria alta soddisfa 
zione, il sultano gl’inviò col mezzo del gran- 
visir il gran cordone del Megidiè e un ric- 
chissimo spillone in diamanti per la signora 
Bertinatti. La colonia italiana presentò un in- 
dirizzo al signor Bertinatti, e_.il giornalismo 
locale parla. con molta lode di questo diplo- 
matico. 

«Oggi, a quanto si dice, verrà tenuto consi- 
glio dei ministri al Gran Visirato, in cui si 
tratterà della persona del vicerè d’ Egitto. Pri- 
ma però di dichiararlo deposto-dal governo, si 
manderanno da lui formali giustificazioni sulla 
sua condotta în questi ultimi tempi. Note di- 
plomatiche pioveranno senza. fine, ma al po- 


prensioni di sorta all’ Europa: nè il Khediv 
d’Egitto intende di romperla col suo signore 
di Costantinopoli. Crediamo sempre che le ciarle 
sparse sul suo atteggiamento perfino bellicoso 
sieno opera di amici troppo zelanti ed assai 
impazienti ‘del governatore. generale del- 
l’ Egitto. » 

Nei giornali inglesi troviamo il seguente di- 
spaccio da Washington 9 luglio :.. 

« Il signor. Rose, ministro del Canadà, è 
giunto par intavolare trattative cirea la rinno- 
vazione del trattato di reciprocità fra il Canadà 
e gli Stati Uniti. 

« Il colonello feniano Warrer ebbe un col 
loquio col presidente (trant il quale ordinò di 
esaminare col mezzo di un’ inchiesta se degli 
irlandesi americani sono stati carcerati dalle 
autorità britanniche. » 

Le ultime notizie dal Messico recano che 
Y insurrezione di Queretaro prende proporzioni 
gravissime. Il governo inviò 1500 uomini a 
difesa delle autorità legalmente costituite. 
| La popolazione e le truppé dello Stato so- 


stengono il governatore destituito. Un altra | 


insurrezione scoppiò a Zacatecas. I generali Ne- 
grete ed Arango sì sono -promuuziati contro il 
governo. Î 


(Corrispondenza particolare dell’Orin1oNE) 


Parisi, 40 luglio. — Oggi le notizie sono! più 
importanti chenumerose, Non abbiamo un nuovo 
ministero, ciò è impossibile, attesochè sonò in. 
grado di confermati ciò che ieri vi scrissi su 
tale proposito, vale a dire che i signori Segris; 
de Talhouet ed ‘altri membri del terzo partito 
non solamente vegliono la modificazione fon- 
damentale del governo, ma pongono per con- 
dizione della conciliazione tra la Camera ed il 
potere esecutivo. la demissione del signor Rou- 
her. Il mantenimento provvisorio del gabinetto 
è adunque probabile. Nessun mutamento di 
persolie; quanto alla sostanza delle cose, il go- 
verno coricede: 1° Ja risponsabilità individuale 
dei ministri dinanzi alla Camera; 2° il voto 
dei bilanci per articoli; 3° 1’ estensione del 
diritto d’interpellanza e la facoltà di votare 
ordini del giorno motivati; la compatibilità 
delle funzioni di ministro e deputato. 

Non pare che queste concessioni possano 
soddisfare îl terzo. partito, il quale vuole la 


risponsabilità solidaria del gabinetto, vale a dire” 


un governo interamente parlamentare, L’im- 
peratore ‘è stato avvertito chie la' domanda d’in- 
terpellanza sarebbe stata autorizzata da otto uf- 
fici e votata almeno da due.terzi dei deputati. 

La situazione è adunquè divenuta assai im- 
barazzante. 
Liù ; 
vedi sera, a St-Cloud. « La totta fra le mag- 
gioranze e il potere esecutivo, egli disse, non 
può volgere a profitto * chè *della rivoluzione. 
Ma non bisogna ridurre il po'ere esecutivo allo 
stato del vecchio leone, a cui Furono strap. 


tore se ne mostrava persuaso, gio- 


pati i denti e tagliate le unghie, e lasciata 
soltantò la criniera. » 

I ministri lavorano continuamente insieme. 
Fissi si riumirono ieri a sera presso il sigaor 
Rohuer e questa mare presso .il sig. Magne. 
Oggi tennero consiglio a St-Cloud dove l’im- 
peratore li tratterine a desinare. Il messaggio 
relativo alle riforme verrà presentato al Corpo 
legislativo, probab'Imerte lunedì, ch'è l’estre- 
mo limite. 

Si potrebb» ricorrere al un plebiscito, ma 
sarebbe un mézzo pericoloso. Converrebbe ne- 
cessariamente sciogliere al tempo stesso la-Ca 
mera; ed è certo che le nuovè elezioni sareb- 
bero ancor. più contrarie èl governo. 

Ad ogni modo io non m’ingannai quando 
vi dissi che l'opinione pubblica era padrona 
del campo, e che l’arbitrio e la politica per- 
sonale, sovratutto nella questione della guerra, 
verrebbero certamen'e moderati dal controllo 
parlamentare. Come si può supporre che: l’im- 
peratore assuma la responsabilità d’impegnare 
la Francia in una guerra, quando le cose 
sono giunte al punto che per lui si tratta di 
abdicare ad ogni volontà personale, o di met- 
tersi in lotta col Parlamento? 

La sinistra s'è riunita ieri. Essa decise di 
non immischiarsi nel confltto fra il Potere e 
il terzo partito, conteritendosi di appoggiar 
quest’ultimo col voto. ; 

L'elezione del signor Isacco Pertire sarà, a 
quanto parè, annullata senza discussione. 

Il vicerè d'Egitto parte per le Eau bonnes. 

In governo e i membri della destra sono 
assai ‘malcontenti della moderazione e della 
imparzialità del signor Sclimeider. Ma è certo 
‘che se la Camnera avesse il diritto” di éleggere 
il proprio presidente, essa rieleggerebba il.si- 
gnor Schneider a. grandissima maggioranza, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ujfi.isle del 12 corrente 
contiene: 


1. Un R. decreto del 15 aprile, con il quale 
è dichiarata opera di pubblica utilità la co- 
struzione dei magazzini generali nel porto di 
Genova, secondo il progetto tecnico e relativa 
relazione dell’ingegnere Luigi Timosci,.appro- 
vato dal Corsiglio comunale di Genova in' se- 
duta 4 genmzio 1867; e vidimato dai ministri 
dei lavori pubblici e della guerra, salva la 
modificazione avvisata dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici nel suo parere 14 novem- 
bre 1868, riguardante la ‘rampa di discesà 
dalla piazza Di Negro ai magazzini. 

2. Un R. decreto del 46 giugno, cha ap- 
prova l’ annesso ‘ regolamento per la coltiva- 
zione del riso nella provincia di Cremona. 

3. Un R. decreto del 30 maggio, con il 
quale 1° Associazione anonima costituitasi in 
Mantova con atto pubblico del 26 febbraio 
1869, rogato A. Duranti, N. 2269-489 di re- 
pertorio , col titolo di Società del ponte sul 
Po presso Borgoforte, è autorizzata, ed è ap- 
provato lo' statuto sociale annesso. a quello 
istromento;, introducendovi alcune modifica= 
zioni. i 

4: Nomine e disposizioni avvenute nél per- 
sonale’ dello. stato maggiore generale della 
R. marina ed aggregati. 

5. Una disposizione nel personale delle ca- 
pitanerie di porto. 

6. Il prospetto dei prodotti del ramo Lotto 
verificatosi nel primo semestre 1869 in pa- 
rallelo coi risultati del corrispondente periodo 
dell’anno 1868. 


rende ——— — 


CRONACA DI FIRENZE, 


Jeri, circa Je ore 5 pom., esplodeva casual- 
mente il piccolo deposito di gas esistente nel 
caffè di legso, cmdotto dal sig.» Vittorio Des- 
sun} presso la Busriera ‘alle Cascine; in un 
istante si manie) il fuoco rell’ interno di 
detto locale ove, sebbene le persone accorse 
riuscissero jin bie:e a dominare l’incendio che 
minacciava distruggere interamente l’edificio, 
pure mon si poterono evitare molti danni ai 
quali, per dettò incendio, andò incontro il 
il sigror Dessum, e che si calcola possario 
ascendere.a L. 4000 circa. a” 

leri, poco dopo le ore 5 pom.,.itì via Pol- 
verosa fuori porta al Prato, disgraziatamente 
venne ad investire nel marciapiede di detta 
via il barroccino condotto dal sig. Alessandro 
T., di Firenze, rovesciandosi, e nella caduta 
il sopraddetto , riportò alcune ‘contusioni alla 
coscia, e al piede sinistro. 

leri sera, \erso le ore 8, il cavallo che con- 
duceva una piccola vettura di proprietà del 
signor. Oreste G., giunto che fu nel primo 
vials delle Cascine a porta sl Prato; vinta la 
mano sl conduttore sopraddetto, si diede a 
precipitosa carriera, percorrendo detto viale, 


gico fino al piazzale della banda musicale, ove 
| riesci ad essere fermato senza che avesse a 


| succedere nessuna disgrazia. 


Riceviamo la seguente lettera, della quale 
facciamo girata al Municipio : di 

< All’ annunzio delle RR. Poste pubblicato 
sul pregiato di Lei giornale al N 185 è 186, 
che col giorno 6 corrente luglio saracno fatte 
tre distribuzioni giornaliere delle, Jettere nel 
perimetro della città di Firenze” esistente: tra 


pel quale s’introdusse nel R. giardino zoolo- | 


i 
le antiche mura e la nuova cinta daziaria, hd 
dato un gran sospiro, esclamando: Efa tempo! 
che qualcuno prendesse l'iniziativa pel ricono- 
scimento dei novelli cittadini creati. coll’ in- 
grandimento della suddetta cinta! E sarebbe 
put fempò che i signori del palazzo Fertoni, 
cor qualchè provvedimento, amiche in modeste 
proporzioni, aggiungessero a questa qualche 
altra prova di buon volere, giacchè dai primi 
di marzo quei novelli cittadini aggravati degli 
stesi pesi comuni a tutti gli altri, non ebborò 
finora il più piccola vantaggio che li distingua 
dagli abitanti del contado. 
€ Per quelli continua la posta rurale come 
sa il piazzalè del Perterre fosse al Romito, 
oppure al ponte alla Badia. Esiste tuttora al 
ceritro di S. Gallo la illuminazione a petrolio 
di quattro anni f:, quando cicè quell’abitato, 
staccato dsl comune di Fiesole e da quelle 
soppresso del Pellegrino, venne aggregato al 
Fiorentino. 
« Se piove, per quelle strade si va a guazzo, 
e nel hel tempo la polvere vi affoga ; chi ha 
la disgrazia di abitare lungo una strada prin- 
cipale, deve gu*rdarsi ben bene da una visita 
del signor-agente delle tasse, chè il potrebbe 
erroneamente imputare qual mugnaio contrey- 
vetitote. DI polizia, peggio cha mai; le strade 
(quelle di second’ ordine specialmente). sem- 
brano tanti depositi degli spazzini chè fuori 
delle antiche mura non si videro mai, se non 
a trasportare nel loro quartiere generale (nelle 
case del Perini ove la Commissione. sanitaria 
dovrebbe. sorvegliare). le immondezze della 
città. 
« Accolga,.ece. 


x 


Era desiderio. degli, stàdiosi che nella no- 
stra B:blioteca Nazionale fosse messo a dispo- 
sizione del pubblico anche il. catalogo della 
Palatina fin qui tenuto nelle sale interne per- 
chè servisse di. scorta ‘al collocamento - dei 
libri. ì 

In questi giorni tal desiderio è stato appa- 
gato e i 23 volumi in foglio che formano ap- 
punto il catalogo alfabetico della Palatina 
trovansi oggi nella prima stanza di passaggio 
aila sala di lettura presso: gli altri 34 volumi 
in foglio costituenti il catalogo della Maglia- 
bechiana. 


Bollettino meteorologico del di 12 luglio 

ad un’ora pomeridiana. 

L®altezzi baromettica ha' continuato a dimi- 
iuire da 2 a 3 mm. su tutta la Penisola: 
però & sempre sopra la normale. Cielo gene- 
ralmente caliginoso e mare tranquillo. 

Anche nel resto d'Europa domina il bel 
tempo. 


Nella' giornata del'14 luglio il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomica di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 36,0 e la minima di +4 22,5 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
44 luglio. 


Bastiani Bartolomèo, d'anni 39 — Poli Marianna, 
id. 78 — Lucherini Teresa, id. 43 — Coggiola Gael 
tano, id. 45 — Benericetti Adelaide, id. 22 — Pa 
squini Stella, id. 36 — Marchini Eugenio, id. 62 
— Bravi Serafino, id. 53. 

Più 5 bambini che non avevano aucora 4 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno. 
furono 22, cioè 13 maschi e 9 femmine. 

Matrimoni dell'AA luglio. 

Castagnoli Raffaello, cocchiere, e Colombati For- 
tunata, cucitrice. 

Cecchi Giocondo, verniciatore, e Curdini Maria, 
att. a casa. 

Manetti Cherubino, lavandaio, @ Pani Maddalena, 
donna di servizio. 

Bondi Roberto, banchiere, e Modigliani Emilia, 
benestante. H 


—________—_r—+__—_—_—_—_- 


ROVEZIE INTERNE E FATTI VAR 
- È Di, È 


— La Gazzetta Ufficiale dell’iA annunzia 
che il Municipio di Keeskmet in Ungheria, ha 
inviato la somma di fiorini 100 da erogarsi 
a favore degli italiani danneggiati. dalle ultime 
inondazioni. Questa somma venne! in: purte 
elargita dal’ Municipio, ed in parte è il pro- 
dotto dî private collette. 

Per lo: stesso pietoso scopo, il Municipio 
dei Bagui di Lucca elargiva la somma di lire 
| sessanta. 

— L'Italia Militare dell’44 scrive. che, in 
seguito alla formazione dei corpi d’esercito, 
il ministro della guerra ha determinato. che, 
dopo il primo periodo del csmpo a Sola, 
il.42° reggimento fanteria vada a prendere 
| stanza a Mantova. 

ll 36° reggimento fanteria sarà allora tra- 
slocato da Mantova a Psdova, e dopo le-grandi 
| manovre autunnali, cioè verso lo scorcio. del 
| venturo settembre, il 15° ed il 24° battaglione 
| bersaglieri andranno a prendere stanza a_Ve- 
‘ rona. DICA . * 
Ecco ora i più recenti movimenti militari 
| avvenuti : 


PIC io 


i. H comando della brigata Brescia ed il 49° ! 


e 20° reggimento fanteria da Bologna si. tra- 
| sferirono ad Ancona. 3 
|. Hl comando della brigata Livorno ed il 38° 


e 34° reggimento fanteria da Ancona si tra-. 


sferirono a Bologna. : 
— Annunziamo con piacere, 


l'occasione che si recava qui a visitare Sua 
Altezza Reale la duchessa di Aosta, elargiva 


generosamente 1, 4000 a favore dei bisognosi 


i di questa città, effidaridone il riparto al nios'ro 
| sot'o pref:tto, il quale destinava L. 500 al- 
lAsilo infantile, e che per fare il riparto delle 
altre L. 500-si poneva d’accordo con il sin- 
daco, come aveva già praticato per Ie due 
sovvenzioni generosamente elargite da S. A. R. 
il principe Amedeo. 

— Ala Spezia dell'A scrivono La Lerici 


che domenica passata, venne definitivamente | 


costituita colà una nuova Società che nomasi 
Associazione marittima, è che hi per iscopo 
di tutelare gl’interessi commerciali e navali. 

— Ali’Apuano di Massa .dell'41 mandano 
da Carrara il tesio dell’indirizzo che, buon 
numero di quei cittadini inviarono ultimamente 
al'’on. deputato Giuseppe Civinini, 

— Sappiamo, scrive il Partito Nazionale 
dell’44, che la Questura, nella decorsa notte, 
per mandato dell’ Autorità giudiziaria, arrestava 
in Bologna un tala G. E. (*) veneto, che pare 
sia uno dei compromessi nella sottrazione delle 
carte in danno del deputato Fambri. 

(*) Da altri giorna'i apprendiamo ghe, quell’in- 
dividuo arresiato è un certo Heller. 

— leri, scrive il Corriere delle Marche di 
Ancona dell’14, il nostro Tribunale correzio- 
nale condannava ad un mese di carcere e 
L. 250 di multa il gerente del giornale JI So- 
maro delle Marche, pel titolo d’ingiuria pub 


Scoiviil giore 
nale La Spezia dell'A4, che S. M. il Re, ndl- | 


blica contro il prefetto della provincia, 
Questa mane fu sequestrato il giornale La 
Tribuna. 


— La Gazzeltà di Genova del 10 corrente 
scrive : 


\ . 
i Bispaco: EcertRioi 
IAGEMZIA SYAFANI] 

i Vienia, 14. — Oggi dopo mezzodì fa aperta 
-la Delegazione ungherese. Il conte Majlath fu 
eletto presidente e Bitto vice presidente, Il ba- 

{ rone d'Orezy presentò «il bilancio. 

Parigi,12.—Il Constitutionnel crede di sapere 

‘ che oggi verrà presentato al Corpo legislativo un 

| messaggio il quale darà soddisfazione alle do-, 

| mande dell’interpellanza tendente ad: estendere 
| le prerogative della rappresentanze del popolo. 

i Il Constitutionnel. crede che per ora non vi 
saranno cambiamenti. ministeriali, se prima 
non viene modificato l'articolo 44 della Costi 
tuzione il quale-impedisce ai deputati di di: 

ventare ministri. s 

Belgrado, 12. — Teri fu pubblicata la nuova 
Costituzione con grande solennità. Tutto il 
paese l’accolse con gioia. 

Parigi, 12. — Rouher leggerà oggi al Corpo 
legislativo un messaggio dell’ imperatore il 
quale annunzierà. alcune. larghe” riforme, la 
compatibilità delle funzioni di. ministro col 
mandato di deputato, l'estensione del diritto 
d’ interpellanza, lo sviluppo del controllo del 
Corpo legislativo sul bilancio e sui trattati di 
commercio. Il complesso di queste riforme, 
che stabiliscono una reale risponsabilità mi- 
nisteriale, dovranno adottarsi per meZzo di un 
Senatus-consulto e non per plebiscito. 

Il Senato sara: riunito fra breve. 

Non viene annunziato alcun cambiamento” 


Col regio piroscafo, Baleno partono oggi da 
questo porto per la Spezia i guardia. marina 
del corso.complementare.. Essi verranno im- 
barcati sopra li pirocorazzita Messina e parti- 
ranno con la squadra pel Levante, toccando a 
suo tempo Siracusa. È noto ché essendo stato 
soppresso il grado di guardia marina di se- 
conda classe, questi sono gli ultimi del loro 
grado. s 

— Leggiamo nella Lombardia del 10 che, 
dal 31 marzo a tutto il 30 giugno 1869, la 
Cassa provinciale di Milario incassò L. 93,476 54 
di offerte fatte a sollievo dei danneggiati dalle 
inondazioni che nel 1868 si ebbero a deplo- 
rare nella provincia di Milano. 

— ll Giornale di Napoli dell’8, annunzia 
che, in seguito all'aumento del soldo della 
bassa forza, il comando divisionale di Napoli 
ha stabilito che la razione di carne venga 
portata a 200 grammi per ogni soldato, da 
180 a cui era stata ridotta pel caro dei viveri. | 

= In data del 4 il Nuovo Periodo di Ca- 
tanzaro scrive: 

Nei giorni 29 e 30 giugno il prefetto della 
provincia, la. Deputazione. provinciale e la 
Commissione consortile della strada Curinga- 
Marina di Catanzaro si recarono già e S. Floro 
per inaugurare i lavori della rete stradale della 
provincia, e per stabilire l'andamento della | 
strada che da Borgia deve scendere alla Ma- | 
rina. 

A. Cotrone ‘arrivò testè la droga La Finanza, 
che serve ai lavori di escavazione di quel porto, 
i quali potranno essere compiuti nello spazio 
di diciotto mesi. 


Orribile morte. — lei, scrive la Pa- 
tria di Napoli del 10, a Grumo Nevano, un 
pover’uomo morì abbruciato. / 

Egli giocava in un'osteria con un'suo'amico, | 
ed essendo venuto a parole con lui, passarono 
subitamente alle mani. Avuto un u tone, pre- 
cipitò a terra e cadde sopra una grossa bot- 
tiglia di spirito e vi si bagnò tutto. Levatosi, | 
non sappiamo per quale sgraziato accidente 
lo spirito -s'incendiò, e in poco tempo il fuoco 
s'appiccò alle vesfi dell’infelice, il quale co- 
minciò a fuggire per andarsi a buttare in una 
cisterna; ma non fu a tempo, e dopo aver 
molto sofferto, mori miseramente tra gli strazii. 

premio di storia. — Mercoledì pis- | 
sato, scrive l'Univers del 10, l'Istituto impe- 
riale di Francia, nella sua adunanza trime: 
strale, accordò alla Storia di Prancia del signor 
Enrico Martin il’ premio biennale di 20,000 
franghi, fondato dall’imperatore Napoleone III. 


Studi idregrafici. — La Triester | 
Zeitung dell'8 annunzia l’arrivo' nel porto di 
Rovigno (Istria) della. regia corvetta italiana 
Monzambano; comandata dal capitano di va: | 
scello'‘Imbert, proveniente: da Ancona. Questo 
bastimento deve fissare la posizione del cam- 
panile' della collegiata di Rovigno, e poi con- | 
tinuare di conserva col regio vapore austriaco, 
Trieste i«suoi lavori idrografici. 


“NOTIZIE. ULTIME 


A° quanto: sì' dice abbastaliza comunemente 
per crederlo rivestito di un carattere di ve- 
| rità, l’on. deputato Cucchi si sarebbe presen- 
tato alla Commissione d'inchiesta per dire che 
la lettera dell’on. Brenna all'on. Fambriaveala 
esso avuta» da quel Heller, che, come è detto 
più soprà, vene arrestato a Bologna. Soggiunsé 
| d’averla mandata dentro una busta all’onore- 
\.vole Crispi. = 
i Si soggiunge che la Commissione abbia 
adottati tuttî i' considerando e la decisione e' 
che arizi siàno corseguati alla stampa, per 
cui dimani potranno essere forse pubblicati. 


ELEZIONI POLITICHE 

del dì 14 luglio. — 
Collegio d’ Ortona. — Inscritti 969. Eletto 
l' ingegnere Giovanni Cadolimi« con voti 348, 
contro 282 dati al sig. Sebastiano Vagliecco: 


ER Se 


nel personale. 

Queste riforme, sorpassando il programma 
dell’interpellanza, destarono una grande sod- 
disfazione nel Corpo legislativo , compreso il 
centro sinistro. 5 


BORSA DI PARIGI, 
Parigi, 12 luglio 
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GIACOMO DINA, pirETTORE: 


‘Giovanni RompALDO; gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 10 luglio 
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IL QUATERNO' PERPETUO" 
| Vedi: annunzio! in Aa pogitia. puro 


ia incl) 
onsora azii stosali 


TEATRI DEL A3 LUSL Ì 
Teatro Princire UMBERTO (alle ore!:7 42) — 
Commedia: La: suonatrice d'arpo. — Bullò: 
| Brahma. : 
fiecio PoLittama FiorentINO (alle ore 1) 
Opera : Crispino e la’ Comare. — Bello: 
Rolla. 3 
ARENA Nazionae (ore 8 12). — Commedia : 
Il vero blasone. , 


- fesa o lode, poichè sa doverglisi tutto, 


Inserzione a pagamento . 


COMUNICATO 


Treviso, 3 luglio 1869. 
Sig. SARTORELLI pregiat.mo 


Vorrà esser compiacente di dar luogo 

ll della sua gazzetta al seguente 
scritto, a tenore del $ 43 della legge sulla 
stampa. Sono per servirla. - Oer: 


Nella Gazzetta di questa città del 30 
giugno spirato n. 179 lessi un articolo 
critico-letterario intorno alle lettura ese: 
guite dagli studenti del R. Grinnasio li- 
ceale Canova, nell'ultima esercitazione del 
dì 27 dello stesso mese. Saltando a piè 


DS tutta quella profusione di scienza il- 
ri 


lnminata, che sciorinò l’estensore di -quel- 
‘articolo... penetrato lo scopo... cui ten- 
dono tali esercitazioni, passo all'argomento. 

Qual padre dello studente offeso da 
villana critica, e se le piace anche in- 
giusta, lascio alla parte intelligente e 
colta degli uditori, giudicare, se lo scrit- 
tore, in quel giudizio non siasi lasciato 
trarre in inganno per interessi partico- 
lari. Mi conceda di osservare, che un buon 
critico quando non sia onesto e convenien- 
\emente istruito, non può essere giusto 
nè imparziale, nè civile per censurare al- 
meno con nobiltà di parole. Una critica 
séria e coscienziosa, istruisce, accennando 
i dìfetti, correggendo gli errori, nota le 
mancanza, 0 qualche menda sfuggita, 
imputabile a mera astrazione; facile indo- 
vinarla, se ci si metta con un po'di ri- 
flesso. Fra le astrazioni sarebbero pure da 
enumerarsi quella di Vecelli ‘Achille, se- 
gnato nella tabella dell’asercitazione in- 
dicata come scolaro di 22 liceale, quando 
egli è studente liceale di 1°, ed in se- 
condo luogo la indicazione inesatta di mio 
figlio, notato nella tabella col nome di 
Augusto mentre egli si chiama Angelo. 
Dissi che la critica seria corregge i di- 
fetti, non così sì può dire, nè merita fe- 
de la critica prezzoleta 0 partigiana, la 
quale si fa provocatrice ed impertinente, 
è si appalesa suggerita da rabbia canina, 
la quale altro non merita che biasimo e 
generale disprezzo. 

L'uomo onesto non deve degnarsi di 
scendere a valutare o discutere le frasi 
troppo scortesi che usano d’ordinario gli 
articolisti anonimi della tempra di quel 
critico, poichè cotali per scagliar contu- 
melie, sanno trovar parole nell’oscura of- 
ficina a cui appartengono, dove le canne 
provate, fuse per sconvolgere e muover 
guerra a chiunque non siadella loro coorte, 
tuttodì furibonda si arrabattano ed ar- 
ruffano per scuotere dappertutto il terreno, 
(eotando di oscurar nomi, persone e di- 
gnità rispettabili, se pur potessero farlo 
impunemente. Cotali soggetti manifestano 
ad evidenza la loro professione di fede, 
sd a chi servono... Molti con ms potreb- 
bero provar bene, di molte cose dei fatti 
loro, se si degnassero renderle pubbli- 
che, qu>lera abusassaro, come fanno co- 
testoro della libertà dì stampa, travolta in 
sfrenata liceuza. Gli amici del quieto vi- 
vere e di una ben intesa «libertà, non 
amano. collocarsi sul terreno di polemiche 
ingiuriose o di scandali e perciò li ab- 
bandonano a meritato oblio. Ecco come 
io penso e credo. 

Quanto poi all'egregio professore della 
classe ed a cui l'anonimo articolista (forse 
non già Jsnoio) Vuole alludere, egli non 
ha mestieri delle mie parole in sua di- 


ogni uomo intelligente ed onesto cha lo 
conosca. E qui ora credo acconcio di ac- 
cennare anzi come un'elelta de'suoi sco- 
lari, nella ricorrenza del suo onomastico, 
pochi dì sono, volle dargli chiara testimo- 
nianza della stima ed affetto che merita- 
mente gli professano, dedicandegli appo- 
sito sonetto, in cui si lodano le.sue qualità 
vere.e pregi singolari, e fanno conoscere 
com'essi apprezzino in lui il docente giu- 
sto, senza peo e che li regola cona- 
more. e zelo nello studio a parole e con 
temi adatti alle loro cognizioni, li esorta 
perchè seguano sempre la, via dell’onore, 
precipua cosa oltretutto, che dai Preposti 
alla pubblica istruzione dovrebbe essere 
caldamente raccomandata ai docenti degli 
istituti di educazione, perchè una tal via, 
bene delineata, salverebbe la Società da 
certi mali originari invecchiati e da certi 
principii falsi-e contrari alla vera e soda 
morale. Il raffronto, dal critico fatto con 
altro studente di 42 classe, valse  piutto- 
sto a chiarire meglio, che uno, il quale 
sia scarso di cognizioni, non può infatti 
vender bene la merce non sua; posto al 
paragone di quello che travaglia da sè 
solo, ed attende allo studio senza assistenza 
di ripetitori, nè di docenti privati per pro- 
durre una composizione degna di esser 
letta in una pubblica adunanza. Questo 
fatto pur troppo mi fa temere, che nel 
ginnasio liceale Canòva, con vivo dolor 
mio, e credo uguale sarà di tuttii sinceri 
patrioti, si faccia strada quel miasma cor- 
ruttore che dovunque avvelenò e sempre 
annientò le più utili istituzioni e le giovani 
iptelligenze, scarsissimo dono da Dio agli 
‘ mominf concesso, e se-quel pestifero mia- 
sma continuasse, ayvierebbe la nostra gio- 
ventù e quindi la nazione a unovo deca- 
Pira e sfacelo ed obbrobriosa schia- 
o . 
Tengo per altro cl e serva di conforto 
ai virtuosi concittaditi, sapere con certezza 
che pur in questo Istituto classico inse- 
gnano parecchi professori che, forniti di 
alto sapere, di. nobili e generose. aspira- 
gioni ed intendimenti, di franco e fermo 
coraggio, sono capaci di tenersi immuni 
dal contagio, da cui potrebbero 
talvolta essere attaccati gli uomini deboli 
,e& il quals recherebbe incalcolabili danni 
alla patria ed allo Stato per disdoro di 
tutti gli italiani che amano da vera dot- 
trina, gli onesti insegnanti e l'indipendenza 
nazionale. 


Firmato: Lorenzo Dar Crsso. 


ELEMENTI D' ARITMETICA 


DI GIOVANNI NOVI 
Professore di meccanica nel R. Liceo di 


i L. 1 25, francodi posta in tutto 


Dirigorsi con vaglia o francobolli all’Em- 
rio Librario di A. Dante Ferroni, via 
i, 18, Firenze. > 
Chi desidera l'invio raccomandato an- 
Ri; di centesimi 80. Per l'estero le 

spese postali in più. 


IL QUATERNO PERPETUO 


Opera nuovissima di FEDELE 


k PUBBLICATA IL 1° 


È già la 99° Estrazione che mostra 


DAVENAL 
SETTEMBRE 1867 © 


coi risultati che non è un’impostura 


Estrazione del 2 giugno 1869, x 
BARI .. 3.81.78 » } 
FIRENZE 88 LELIE » 
MILANO - 89 67 B& » 
NAPOLI 1? 021° 13 » 
PALERMO 83.29 78 » 
TORINO 72. 58 18. 76 

Come si vede l'opera serve per-tutle le ruote comprese quelle di Venezia e Roma. 

L’opera si vende a L. 1 50 franca di posta contro vaglia postale e non francobolli. 

L'autore è pronto a pagare L. 1000 di mancia a chiunque sarà capace di pro- 
vare che dalle regole dal medesimo esposte in detta opere, no esca meno di un 
terno in ogni estrazione in avvenire ed in ogni Ruote, 

L'autore ha anche pubblicato l’estratto perpetno ed infallibile; sempre in soli tre 
numeri, opera la più meravigliosa siampatisi finora in tal genere, e chiara che un 
bambino la conosce. Costa L. 1 50. > 

Le tavole infallibili donde ne escono non meno di 8 terni e 16 ambi in ogni estra- 
zione, alle quali fa seguito la chiave d'oro, nella quale viene dimostrata a. tulta evi- 
denza l’impossibilità della perdita. Costano L. 1 si 

Presso l’autore trovasi pure Il vero Tesoro Cabalistico contenente tre ! 
regole infallibili per gli estratti ed una regola esattissima per avere il 10 e 0 estratto 
mensile. Costa L. 2. Detta opera compisce l’altra, cioè l’Estratto Perpetuo. 

La Strenna Cahalistica pel 1868, vero gioiello in’ tal genere. L. 1 50, 

La mirabile Tavola per restringere ls figure e conoscerne la loro situazione | 
all'uscita. Cent. 50. 

L'Emporio Cabalistico, opera nuovissima, ove trovansi regole par estratto 
certissimo d'ambo, terno e quaterno. Detta opera è ‘adorna del ritratto dell'autore in 
litografia della più perfetta somiglianza, L. 2 50. 

Acquistando opere separate uno non s; ne Dstrà servire. perchè vi sono chiamate 
da un’operavall’altra. 

Tutte le opere unite costano solo L, 10 30. 

Acquistando tutte sette le opere, uno avrà in casa il più bel tesoro e l’opera più 
merlavigliosa e completa stampatasi finora, e-troverà più facile il comprenderle fra 
di oro, dovendo le medesime formare un’opera sola 

Da taluni si domanderà: perchè l’autore non riserbò per sè questa meravigliosa 
scoperta ? Facile a rispondere; 

1° Perchè l’autore non ha il cuore involto nel fango dell'egoismo come quei tali 
che vorrebbero consigliarlo a tenere esclusivamente per sè detta regola, imperocchè 
è facile provarsi in buona logica ‘che chi consiglia sentimenti egoistici non può mai 
essere che una schiuma putrida d’egoismo. 


lampanti, come quelli ottennti sia con le sue regole, sia con li numeri che ella più 


Per l’acquisto dirigersi con vaglia 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 
, del farmacista BOCCA GIOVANNI, via Goito, N. 1, Torino 


Chiarissimo Signore, Napoli, 20 marzo 1869. 

Noa ammette dubbi l'espediente del vostro ELISSIRE s, erimentato or i 
da me sifferente da ostinata SIFILIDE; ne consumai PrRe ti a e i 
canto ed azione miracolosa ottenni non solo istantanea guarigione, ma mi vedo pur- 
gato da tutti quei sintomi afllittivi che va soggetto un fisico affetto da sifilide. 

Tali incontrastabili prove mi hanno reso fiducioso a tal segno che per la superbia 
acquislata di essere sano a cagione della vostra opera, ho deposta in voi tuita Ja 
la mia fiducia da sperare più oltre, e son sicaro, che colla mano della. providenza 
@-per l’opera vostra giungerò a rimsrginare quei contivuati dolori cha sclfl:0 per 
melsitia di un mio figlio di 15 anni, Quasti è a letto in uno stato di consunziine 
senza accusare dolori 0 sintomi ; il suo stato piggicra sempre consultando da qualche 
tempo il medico curante, uomo d.tto e di lunga esperie:iza e pregato di descrivermi 
la malattia, mi osserva il ragazzo essere affe:tu da malattia scrofolosa glandulare-mi- 
senteria e che forse p?r effettò linfatico dice che il sangue è nella debolezza tale da 
potersi assimilare all'acqua sierosa; si osserva ancora usa grossa glandola sotto al 
mento nello stato crudo; ventre e gambe gonfi», 

Quindi prego la S. V. colla scorta di questa diagnosi considerare il mio stato, qual | 
padre vedermi perduto di speranza eda sentirmi dire che l’arte Nd tutto esaurito! 

Dall’uso dell’olio di fegato di merluzzo venne assalito da potente dissenteria, che 
malgrado tutti gli astringenti ed assorbenti dura tuttora. 4 

Le mie speranze, caro signore, sono deposte în voi, mi farete grazia a farmi sa- 
pere se posso ricorrere al vostro Zlissire.e colla fiducia di essore esaudito di una 
risposte, distintamente passo a salutarvi. 


RISPOSTA. 


Napoli, 12 maggio 1869, 
Onorevole Signore, sii iù 
Adempio al vostro desiderio di essere riscontrato. 
Richiamerete la vostra ‘attenzione sulla‘ mia inviatavi della malattia di mio figlio. 
Voi tanto buono mi consigliaste l'lissire. 

Ora veniamo. agli effetti. La cura dell’ Elissire si principiò il'27 scorso marzo alla 
dose. da voi prescrittami ; aumentandone gradatamente, l’ammalato ne sentiva subito 
miglioramento. MIRACOLO per ECCELLENZA, dopo un giorno cessò l’ostinata dis- 
senteria di otto mesi, quindi In gonfiazione del ventre, piedi e gambe sparì, le forze 
Timesse, in una parola, la malattia linfatica scrofolosa è del tutto corretta e scom- 
parsa. Il medico curante nel sentire da me l'applicazione del vostro Elissire, fu tutto 
meravigliato ! x 

Durante la malattia ebbe a soffrire ad intervalli, ua poco tossire, ora si può dire 
quasi interamente cessato, le digestioni sono buone, le forze sono oramai ristabilita, 

iccome è giunto oramai al termine del flacons dell'Elissire, vi prego a consigliarmi 
în proposito se deb;0 continuare. Il medico curante sta in stretta osservazione del 
yostro rimedio, @ lo visita ogni 3 giorni, malgrado poco ci resti ad ottenere la per- 


| fetta guarigione, tuttavia l’impazienza di un padre attende da voi un pronto, riscontro 


perchè sicuro da vostri saggi consigli ottenere la contentezza. 
Vostro affez. L. A. 
Depositi: Firenze, farmacie Signorini, Loggie del Grano, Porta Rossa e Bo ‘oguissanti ' 
Torino, Bonzani, Taricco, Comolli, Gandolî, via Provvidenza, e B: A. Rossi, ie Ruota. 
ari) rato: Vercelli, Berteletti; Milano, Biraghi, Corso Vittorio Emanuele; Bo: 
lo, eratti; 


eggio, Jodi; Barletta, Casardi; Genova, Bruzza; Napoli, Scarpiti vi 
T on. 338, Lonardo Romano, Tolado, 308; Cagliari, Daga, ed n fatte le ferme 
cie estere 6 onali — Con lia postale franco si spedisce. — i 

menti nell’ Almanacco Narieiai. di Mac ty 


ALBERGO E TRATTORIA DEL BISCIONE — 


in Milano, Piazza Foniana 
A comodo dei signori.viaggiatori, il sottoscritto previene di avera stabilito ùn SER-" 
VIZIO D’OMNIBUS dalla Stazione della Ferrovia all’Albergo suddetto e viceversa, — 
Nell’Albergo suddetto trovansi DECENTI CAMERE ed APPARTAMENTI completa- 
mente addobbati. — Buona cucina è scelti viri nazionali ed esteri, — Salone” da 
pranzo per 150 persone — Tulto a modici prezzie A. Boreita; 


FIERA 


Nastri di seta alti e bassi; smmaglie di lina di uomo è da donna ; 
calzame da uomo e da donna; osebretli di sole: da nomo è di donna: 
sacche da viaggio, chincaglierie, ecc. a prezzi da nori temer 
corcerrenza. Via Ghibellina, N° 99 — FIRENZE. 


AI BACHICULTORI 


La Società Bacolegica Fioreniira liene aperte le sottoscrizioni 


per l’importazione di seme originario giapponese annuale, per l’alievamento 
1870, fino a nuovo avviso. 


Dirigersi in Firenze alla Sede della Società Via S. Spirito 84 — e dai 


signori Forti e Guadagni Croce rossa, N° {1. 


. sta nel saperne appr: filare. 


Desiderando: rendere al sig. prof. Davenal un attestato della mia riconoscenza, faccio-di pubblica r. 


all'autore FEDELE DAVENAL, strada S. Liborio, ‘3; 


20 Quando a un desco possono seder molti, e cibarsi, perchè pretendera di starvi solo? 
Îl lotto è una tavola a cnî è libero ognuno di essere commensale; l'importanza 


Che il lotto sia un'istituzione immorale, come qualsiasi giuoco, che sia un male, 
nessuno, osa. d'impugnarlo, come nessuno sarà tanto ardito d'impugnare che sia un 


| merito l’iosegsare al pi polo come da un siffatto male se ne possa con certezza con 


seguire un bene. 


Regalo inviato dall'autore il giorno 8 marzo per l'estrazione di Firenze del 14 ai 
signori dilettanti. © i De La ari, 


; 26 BE 80 3969 
Estrazione di Firenze del 14 marzo: 
67° 5 "39 ‘ei 8 


«E uao fia suggel ch'ogni uomo sganni ». 
L'autore ricevette 26 lettere di ringraziamento, 


Tutti quelli che desiderassero sapere il nome, cognome e. paess di tutti coloro che 
vinsero, ne facciano domanda all'autore che nv trasmetterà loro l'elenco, e potranno 
quindi accertarsi dai medesimi delle verità esposte. 

Siccome non mancano mai gli increduli, i quali, aecoppiando l’ignoranta all osti- 
nalezza, condannano sempre senza analizzare se ciò che condannano sia vero 0 falso, 
© cercano anche di trasfondere in altrui l’o-tinatezza loro, perciò l’autore invita gli 
increduli a farsi porsuasi della resità col wderne le più splendide prove che il me- 
desimo si offre di daro a «hi le desidera. 

Le vincite che si ottengono continuamente in tutte le parti d'Italia dova la regola 
è diffusa da tutti coloro che giuocano s:condo la medesima, parlano abbastanza in 
onore del vero. 

1.s pubbliche attestazioni avate sui giornali e quattrocento e più Jettere che furono 
dirette ail'autore in ringraziamento, le quali può sempre mostrare a chi lo bramasse, 
sono un trufeo abb.stanza glorioso da opporre alla ciarla mordace degli increduli. 

Di più l’autore sl rende garante dalla perdita verso f di- 
lettanti del lotto per qualunque somma fino a 100,000 fr. 
che i wedesimi credano poter metter in giuoco, vale a dire che è pronto a rendere 
ai signori dilettanti il danaro  giuccato in ‘caso ‘di perdita, semprechè i medesimi ‘si 
uniformino ai suggerimenti posti in fine dell’appendiee che va annessa all'opera 
contenente le tavole, 

Coloro tutti ‘che. ne sapranno approfittare avranno fatto con tutta la certezza la 
loro fortuna. 

Quei tali poi che fossero increduli, lo siano pure, ma lo saranno sempre per loro 


danno; e non dovranno corto Jagnarsi se Ja loro incredulità li condanna ad una 
eterna miseria. 


agione la seguente lettera chegli ho diretta. 
F. Gervasassi di Fabriano. 


toprio pugno, non mi lasciano il minimo dubbio sull'esistenza 


po:so confessare liberaments che di quante regole e PERI mi sia servito prima, non ebbi mai. resultati così 


volte mi ha fasorito. 


raziamenti 6 con dstinta stima ho l'onore di ségnarmi. 


Di lei dev. servitore FP. Gervasassi e Soci. 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 
Dottor. CARLO. ORIO 


‘Le sottoscrizioni. sono tuttora aperte a condizioni convenientissime, a tenore 
del Programma 34 gennaio. 4 
Primo versamento L. 4 per cartone. 
Dirigersi ia Milano, presso il Dottor CARLO ORIO, via Bigli, N° 1. 
sg » » la BANCA PISA, via Meravizli. 
in Torino » la BANCA FRATELLI NIGRA, via dell'Arsenale. 


ALUYNA 


TTD TD A ME a Ha» 
VEGETALE TONICO E STOMATICO 


PREPARATO DAL CHIMICO-FARMACISTA 


LUIGI: PICGENTENI 


Specifico raccomundato per chi soffre ‘inappetenze, ‘indigestioni; debolezze di 
stomaco, ‘coliche ventose, verminazioni, ece. 


Dea 


E:so è composto di so'e sostanze vegtteli & non è spirito:0 come lauti altri 
liquori; di. tal genere, per cui gode di tuite la virtù toniche è stomatiche senza’ 
recare inconvenienti acco alla persone ie più delicate. Esso è inoltre un vitimò 
ricostitnente nelle convalescenza di ogni malattia e propriament=, delle febbri 
intermittenti di cni è sicuro pressrvativo col suo uso giornaliero. È pure bibita 
eccellenta unita all'acqua pura o; acqua di Seltz, provocando l'appetito, pren- 
dendela prima del pasto ed. evitando. la digestione prendendola due ore dupo. 
‘— Sopra ogri bottiglia si troveranno maggiori dettagli sul suo uso. 


È Pezzo: Bottiglia grende L. 3 — 
idem » fl 50 
I signori farmacisti, decghitri, liguoristi i avranno uno sci 
Slbilrsi, D vosito priucizats in Vareggio al Daato press. 


ventore. Lo Firenze. presso lo Ditta A; Dart» 


Ferroni, via Cavotr, 27, Past 
ceria, Gilli, via Calzaioli, Caffè Ri 


ic 
ra dei Risorti, via Cavour, 2. Dragheria 
Piemontese, via Por S. Maria, La R v ge, alle Drogheria P-saro. Badia, Pole tina 
al caffè di Giuseppe Paparelli. Castelnovo di Garfagnans, farmacia Vanugli. Na 
poli, Generoso Curato a Toledo. Rom», firaincia Stella @ C., Piazza Campo di 
Fiore. Milano, Agenzia Manzoni, via Sala; 10. Torino, R-gois; via Cernaia, 14. 
Genova, farmacia Bruzza. Bologoa, farmac'a Zarri. Venezia, farmacia Boitaer. 


PILLOLE xp UNGUBNTO 
HOLLOMWAY 


PILLOLB"DI HOLLOWAY 

(Quatto rimedio 4 Miconosciuto universalmente come il più efficace del modo. Le 
malattie, per I ordi' ario, Yo hanno che nua sgia causa generala, cioè }' in; urezza 
el, sangue, the è lo iitana della vita. Della impurezza si rettifica pronta mese per 
l'aso delle, PILLOLE NL ROLLOWAY; ‘ele «pàrgaitò lo stomaco ® l'intestini per mezzo 
delle lora proprietà Halahnichey purificano ii ssugtie, danno tudili ed aliergid > i nervi 
o tanseoli, ed invigoritcono iintez: sistema. Queste rinomate Prowk sorpasano ogni 
altro medivinale per regola: la digestione. Operando sul fegato 6 sulle reni in modo 
icmisa mente su:ve vd alficcre esse regolano À secrezioni, fortificano ;i sistemo ner- 
voso e rinforzano 0g: pae della” costitizione. Anche le Persone della più gracile 
coriplessione pisohi far prova; senza*tmiosò; cexli Sffetti inapareggiatil di queste 
ottime Pinone, repnlandbi e se dosi, a asconca delle istruzio..i rontecofe negli stam- 
pati opuscoli che Invvansi con ogni scatola 

UNGUENTO NI HOoLLorvaY 

Finors la scieiua medica non ha maì areven'ato died aleune ehe paste 
Eonarsi Con queste maraviglioso UNGUENIA) che, idenufic:1 091 00ì sulig ig; vircola 
con esse finidb vitale, ‘ne scacc'a le impurezza, x,a: rasna le pari. irav: gliate 
e cura ogni severe di. piaghe et’ ulceri: Questo ronos intissimo Unehente è «r infal- 
libile curativo verso ia S rofola, Cancheri, Tumori, Male di ganiba, Ginnturé «»ggrin 
sale, Reumatismo, Gulia, Nostalgia, Ticchio doloroso e Paralisi. 

Detti medicamenti svi ndomie on scuiose € vasi, accompugnu:i du ragguagliaki 
ist ustioni in lingua ‘‘qiana da tu.i principali farmacist. del mondo, e presso 
lo stesso e, ?! nrof. Miolloway, Londra, Strand N.-244, 

Deposit in Italia: Fitenze, |. F, Pieri; Bologna, C. Bonavia ; Genova, ©. Bruzza , 


posse 


FONDATO NEL 1850 
Firenze, via S. Egidio, num. 12. 
Si preparano i giovani alle 


alle Regie Accademie ed ai Col 
tari, alla R. 


tuti tecnici, 
Si avviono allo Amministrazioni, alle 

Industrie ed al Commercio, ; 
L'annua retta che i eonviltori dovranio 


corrispondere, pagabile antici alamente è 
per trimestre, ta Stabilità tao appresso » 


llegi mili- — 
Scuola di marina cd agli Hai: 


wi 2% 6 82 cl, elementari 1. 800 
2, 2% e da cl, tecniche » 900 
ju; me 39 cl. ginnasiali » 900 
feb a ecià » 1000 


Classi liceali, da convenirsi. 
NB. Sì spedisce gratisil programma, 


BITXIA OREVBX STOMATICO 


‘pel mal di nervi, dolori renma- 
tici, podagra, ece. 
approvato da molli medici europei, 
Prezzo della Bolliglia 

con istruzione Lire 1 50, 


DEPOSITI : Laboratorio Chimico Paoli, 
via del Corso, N° 6. — Lessandri, Antica 
fabbrica d’inchiostri, via Chiara, N° 19, 
D. p.— A; Dante Ferroni, via Cavoùr 
N0.27. — Si spedisce dovunque. contra 
vaglia postale (ove vi è ferrovia dicetta col 
trasporto a carico del committente). 


di A. AYMASSO, privilegiato e solo sp 
covato dsl go + — La fabbrica è tn 
"rino, via S. Massimo, n° 1}, 

Centesimi 5 al: foglio 
Deposito in Firenz a Billa A, 
Dante Ferroni, via n 7 e via 

Panzani, 18. — Sis ‘e franca per la £ 


Posta., Per le Commissioni all'ingrosso, ? 
sconto d'uso, 
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GRATIS L'Agenzia R- 
»- Savallo, Mila 
no, Si Paolo , 7; spedisce il 19 0 20 Nip 
mero dell’ RRIPORIO COMM: 


CIALE (Catalogo)-a tutti colero cite 
ne faranno domanda in lettera franca. -— 


‘Un grosso fascicolo in 8.0 di 104 pagine 


a 2 colonne contenenti; più di 3:04 arii- 
coli diversi. 


Torino, F. Bonzani: Napoli À Pivelta e (-: Milano, G. Bertarelli di Tommaso; Ales: 


sandra, Tommaso Rasit o: Savona. I. Albenga: Triesta. } rravalla. 
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MTASCUNO 


, 


PUO GUARARSI DA SE STESSO 


sn più di 200,malattie ribetti ed anche dichiarate i 


di posta per lire 1 5%.—Firenze alla libreria Bettini ed all” 


inglese, opera indispensabile per tutte 


rattato delle-malattie croniche e le loro 


i, via Panzani,-18 — Torino, Luigi-Reycend. — 


nova, Grondona — Bologna, Marsigli e Rocchi 
io-Sandren — Napoli. Marghieri. 


traduzione dal 
Ferroni 


Macchie e Bitorzoli 


DEL VISO 

AL LATTE IGIENICO preparato dat chi- 
mico fermacista A. Zanetti di Milavo, via 
Ospedale, N° 30, dissipa eflelidi dì. gravi- 
danza, macghie di sole rossori, lentigini, 
serpigini, bit.rzoli, rugosità, ecc., e con- 
serva la carnagione bianca nitida e liscia. 
Prezzo lire 4 14 boccia. 

Vendesi : Firenze: via Cavour, 27 presso 
la Ditta A. Dante Ferroni. — Si spedisce 
Ove vi è ferrovia diretta con trasporto 4 
carico de) commi x 


Sì 


ISTITUTO-CONVITTO — 


Università; — } 
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